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Dal voto dell'immediata fusione di Lombardia 
«il Piemonte sorgeva naturalmente la quistione della 
forma da darsi all'amministrazione del nuovo re­

gno , «elf intervallo che correrebbe dal giorno del 
ioli) adornilo a quello in cui la Costituente rego­

lerebbe definitivamente le sorti del.'paese. (ili e ap­

punto per trattare di questa forma col nostro mi­

nistero che arrivarono oggi a Torino deputati del 
noverilo provvisorio di Milano i signori Giuseppe 
[(urini, Gaetano Slrigelli, membri dello stesso go­

verno , e Andrea Lissoni del comitato di pubblica 
sicurezza col segretario Emilio Broglio. 

[n questo nuovo atto del governo provvisorio di 
Milano noi ravvisiamo la stessa profonda intelli­

genza ch'egli seppe recare allo scioglimento della 
mistione capitale che stava tra le suo inani. Cosi 
il pensiero comincia a tradursi nel fatto; cosi s'in­

comincia a stringere quel vincolo d'amore che tra 
poco unirà si intimamente Piemontesi e Lombardi, 
ila farne quasi una sola famiglia congiunta da 
scoili. 

Noi non stimiamo opportuno per ora d'occuparci 
delle materie che i deputati lombardi saranno per 
(liM'iitcrc co' nostri ministri. Diremo­soltanlo che le 
due partì son fatte per intendersi a maraviglia, 
porche a maraviglia hanno mostrato di comprendere 
gl'interessi e i bisogni presenti della patri» nostra. 

Intanto noi felicitiamo cordialmente Milano e 
tulle le provincia lombardo della quasi unanimità 
con cui proclamarono l'unione immediata. Il ca­

talogo dei voti che riferiamo in appresso è la più 
vittoriosa dimostrazione­ dell' impeto sapiente che 
portava lo popolazioni della vallo circumpadana a 
non perdere il primo momento concesso loro da 
Dio per stringersi in un fascio compatto e inde­

strultihilo a nessuna forza di barbari. Il fatto di 
questo voto, noi osiamo affermarlo, è la più po­

tente legalità che militi in favore dei Lombardo­

l'iemonlesi. Non 6 questo un voto fonalo e non 
libero, come altri osò freddamente asseverare. È 
il niù spontaneo atto possibile, è un torrente ar­

restalo per secoli da barbare dighe, che trova fi­
nalmente un'uscita. Ci perdonino i lettori queste 
metafore in grazia del cuore che parla. 

Ancora una parola sulle cifre. Sopra 661,626 
che aveano diritto di votare , non tutti si trova­

rono in grado di poterlo esercitare. Nella provincia 
di Como, a cagion d'esempio, una gran quantità 
ili persone chiamate a votare si trovavano assenti 
o per difendere con l'armi i passi delle Alpi, o 
per attendere fuor del paese ai loro traffici; e nella 
provincia di Mantova fu impedita dal votare la 
città e una parte della provincia; cosi pure qualche 
comune della provincia di Cremona. Stando nei 
limiti della più grande moderazione non si pos­

sono levar meno di 10,000 volanti per Como o 
30,000 per Mantova; di modo che il numero 
ili quelli che poterono votare trovossi ridotto a 
<i() 1026. Sopra questi, 501 002 volarono per l'imme­

diata fusione ; e soli 081 per la dilazione del voto. 
Sono dunque i 6|7 della popolazione elio procla­

marono l'unione. La magnificenza di questo volo 
risponde veramente all'importanza, alla santità del­

l'alio italiano. 
Intanto, mentre deputati del governo provvisorio 

di Milano vennero a Torino per intendersi co'no­

stri ministri sugli affari del nuovo stato, altri de­

putali si recarono al campo per annunziare al gran 
campione dell'unità italiana la memoranda dimo­

slraziono lombarda di cui favelliamo. Noi siamo 
C(,rli che il cuore di Carlo Alberto la gradirà som­

mamente, non per soddisfalla ambizione di più am­

pia corona, ma come un principio d'attuazione dato 
au» grandissima impresa comune. Cosi segua la 
nostra Venezia il grande esempio lombardo i Le 
s"« Provincie l'hanno già preceduta; noi attendiamo 
ermamente altrettanto dall'assemblea che si sta per 
adunare nel suo seno. 

ho straniero sta per esser cacciato, e il primo 
l('K"o verameute italico e libero per incominciare. 

1 falli compiono le nostre idee. Ieri dicevamo : 
uniamoci! li l'unione è ormai un fallo compililo, 
'fra breve toccheremo con mano che la nostra 
unione è il vero braccio invincibile dell'indipendenza, 
la vera guarentigia inviolabile della libertà, la vera 
strada infallibile dell'unità italiana. 

Tornerà grato a' nostri lettori questo quadro della 
popolazione Lombarda che, si congiunge a noi e 
viene a formare cosi grande parte del Regno Ita­

lico. Fra non mollo operiamo poter dare il quadro 
delle Venete provincie, nonché, dei Ducati di Pia­

cenza, Parma, Modena e Guastalla. 
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CAMERA DKI DEPUTATI 

Adunanza del 9 giugno. 

Ci è già occorso di notare che in faccia alla 
Camera i ministri si mostrano più sinceri che abili, 
più semplici deputati che ministri. Del che certo 
noi siam lontani di volerne loro fare alcun rim­
provero, noi che vogliamo soprattutto la scienza 
governativa fondata sopra la schiettezza. Pure una 
prudente abilità non esclude la sincerila ed è ne­
cessaria a fronte d'un'assemblea, i cui membri 
possono non esser sempre tulli abbastanza discreti 
e prudenti. Noi face inni ora questi ridessi in oc­
casione, ma non a proposito del modo con cui 
udimmo in questa tornala il ministro di guerra e 
marina volger imprudentemente a suo svantaggio 
una proposizione che era concepita in modo che 
lasciava il ministro nella piena liberti» della sua 
azione. 

La seconda proposiziono Bi.vio era certamente 
e unicamente diretta a liberar Genova da due for­
tezze costrutte contro i cittadini: ma, redalla come 
era genericamente , lasciava piena libertà al go­
verno. Infatti è certo che dipendeva dal ministro 
della guerra per mezzo del genio militare il de­
terminare quali fortezze potessero considerarsi conio 
affatto inutili alla difesa contro nomivi esteri : il 
che rendeva la proposizione quasi illusoria e non 
impacciava menomamente la volontà del ministro, 
ov' esso avesse slimato di dilazionare od anche 
di evitare il mutamento eli destinazione, dei due, 
forti. La proposta riusciva per se innocentissima. 
Un ministro abile non aveva che a starsene cheto, 
od anzi a limitarsi di dire che non si opponeva 
punto alla presa in considerazione delia proposta. 
Invece ponendosi sopra un falso terreno entrò in 
discussione, e ammettendo nominativamente clic­i 
due forti di Castelletto e S. Giorgio erano inutili 
per la difesa del porto e della città dal nemico 
esteriore, sostenne però che polevaoo in qualche caso 
rendersi utili internamente (piando il nemico fosse 
già penetrato nel cerchio delle mura, donde con­
chiiulcui il bisogno di far esaminare la quislione 
da.una commissione di ingegneri e di municipali 
della città slessa, in cui questi ultimi fossero in 
maggiorità di numero. Questo è andar in traccia 
di difficoltà, ò crearsi appositamente dogi' impicci, 
(piando l'autore della proposizione era stato cosi 

generoso o per dir meglio cosi inavveduto da la­
sciar interamente all'arbitrio del ministro il dare 
effetto o illudere impunemente l'intento della pro­
posiziono medesima. Inoltre, malgrado la sincerila 
t'el ministro e appunto per questa, parve mostrarsi 
ostile al desiderato intento, e cercar pretesti: e 
ciò tanto più, quanto più lungamente e replica­
tameiite volle sostenere quest' imprudente e al tutto 
inutile aggiunta. Donde le riscosso de' più avve­
duti, che combatterono il ministro, malgrado la 
facile accettazione dell' incauto autore della propo­
sizione. Soprattutto il ministro degli affari esteri, 
parendogli di scorgervi un'opposizione, fremeva 
visibilmente d'impazienza e inline proruppe in aperto 
dissenso contro il suo collega. Disse nobili sensi, 
dimostrò l'insussistenza dell eccezione, e sciamò 
elio si scordava d' essere ministro per ricordarsi 
soltanto che era cittadino genovese. Tutta la Ca­
mera gli applaudi lungamente, itoralamente, e la 
presa in considerazione fu votata ad unanimità. 

La Camera udì quindi i molivi della proposi­
zione sull'abolizione del lotto, di cui pure, ammise 
la presa in considerazione: proposizione porcello 
mondissima, degnissima, ma forse in questo mo­
menti inopportuna, e già in via di progressivo 
rimedio per opera del governo slesso. 

La questiono più importante, più palpitante di 
emozione e di sentita necessità fu quella che sorse 
dalla relaziono di due petizioni limiate da molli indi­
vidui , tendenti a far dichiarare definitivamente e 
p»T leggo abolita nello Slato la Compagnia di Gesù, 
con tutte le sue alììgliazioni, e quella nominata­
mente delle Dame del Sacro Cuore, i loro beni 
proprietà della nazione , cacciati gl'individui esteri 
di detta Compagnia, e i nazionali vegliali diligen­
temente nelle loro secrete mene. Accrebbe l'ardore 
della lolla e il coneitameiito degli animi la difesa 
che delle Dame del Sacro Cuore in Savoia presero 
quattro deputali di quella provincia. La discussione 
fu lunga ed animalissima : molli deputati parlarono 
contro quella sella invisa e nemica, che con fi­
nissima arte abusando l'educazione e ogni mezzo 
pili santo, accumulò sopra di se l'odio di tutti 
coloro che essa non giunse a sedurre: di quella 
setta che con le moltiplici e multiformi suo spire 
inoculando in ogni classe un latente veleno, dis­
solveva e snaturava lutti i principii di religione e 
civiltà: di quella sella, che fu vinta già più volte 
ma non mai spenta, e che anche disciolta non 
cessa di agitarsi nelle tenebre e cospirare contro 
l'ordine civile. L'accoglimento delle proposizioni 
non poteva esser dubbio. La Commissiono formo­
lerà e la Camera voterà la legge per estirpare 
questo mal germe e garantire la società dalle in­
sidiose trame: spetterà ai ministri di farla eseguire 
efficacemente, prontamente, interamente. E a que­
sto effetto ricordino che noi potranno mai, mal­
grado ogni lor buon volere, finche non compiano 
la necessaria e desiderala epurazione de' loro agenti: 
ricordino che la nazione lo vuole, e che una na­
zione non vuole mai indarno. 

Ella ò cosa rincrescevole che il progetto del 
sig. Cavour per lo stabilimento di un monte delle 
sete sia giunto così lardi ed in un tempo in cui 
è già troppo imminente il raccolto dei bozzoli. 
Egli fc ancor più rincrescevole che 1' attivameuto 
di questo progetto abbia incontrato delle difficoltà 
nel seno stesso dì quei banchieri che naturalmente 
sarebbero siali chiamali ad effettuarlo, perdio ciò 
prova disgraziatamente che nella classe dei com­
mercianti non regna ancora quella scambievole 
fiducia, e quel generoso disinteresse che sono l'a­
nima delle operazioni commerciali sopra una grande 
scala, e le quali per conseguenza non hanno so­
lamente per mira l'utile proprio, ma quello al­
tresì del pubblico. 

L'aborto accaduto a questo stabilimento spiega 
eziandio lino ad un certo segno le ragioni per 
cui è rimasto finora sopilo ed inoperoso quello 
della nostra banca di sconto. — Finche l'unico 
consigliere del commercio sarà l'egoismo, le nuove 
istituzioni sociali non recheranno alcuna fecondità 
in questo'importante ramo della ricchezza nazio­
nale, e lo spirilo di associazione troverà sempre 
difficilmente delle vantaggiose applicazioni. 

Eseguibile tuttora e non privo all'alto di utili 
effetti può essere l'altro mezzo che si è suggerito, 
ed il quale consiste in che i proprielarii dei boz­
zoli li rimettano ai filanti a fattura per proprio 
conto. Egli è soltanto da dolersi che questo par­
tito possa soltanto abbracciarsi con vantaggio dai 
grandi proprielarii, i (piali non hanno come i pic­
coli produttori tanto bisogno di Irar subito profitto 
dei loro bozzoli, e che, incontrano tanto meno 
pericolo di esser sopraffatti dalle esigenze dei ìi­

lanli. Ed egli ò d'uopo notare elle havvi per i 
proprietari un doppio pericolo, quello cioè di su­
bire in primo luogo la legge dei filanti nello sta­
bilire il prezzo dei bozzoli, e quello poi di doverla 
nuovamente subire quando dovranno vender la seta. 
— Non parliamo delle difficoltà che possono in­
contrarsi nel trovare la confidenza necessaria nei 
proprielarii per disporli a commettere a credito la 
loro derrata ai filanti; neppure accenneremo alle 
possibili controversie che possono facilmente in­
sorgere sia per istabilire la qualità dei bozzoli, 
sia per determinare il loro prodotto al termine 
della trattura, sia per accertarsi la qualità e quan­
tità di quest' ultima. È nota la somma varietà dei 
bozzoli, e f infinita diversità nel loro effettivo pro­
dotto serico, cosicché difficilmente si potrebbe sta­
bilire un giusto ed anticipalo ragguaglio tra il 
valore degli uni e quello definitivo dell'altro. Ma 
a questo inconveniente si potrebbe ovviare col de­
terminare preventivamente e nel momento stesso 
della rimessione dei bozzoli un ragguaglio acco­
munato sulle qualità e, valori correnti. 

Non bisogna dissimularsi che ben dillìcilmente 
i piccoli proprielarii principalmente si disporreb­
bero a rimettere a credilo i loro bozzoli ai filanti. 
Ognuno sa a quali strette si trovino ridotti i po­
veri contadini nella primavera avanzata, quando, 
già consumale tutte le scorte dell'anno , attendono 
con affannala speranza questo primo ricolto per 
soccorrere agi' incalzanti loro bisogni Pretendere 
che essi in queste difficili circostanze rimettano la 
loro derrata a fidanza, non è cosa che troppo si 
possa operare, tanto più che non veggono poi il 
tempo in cui potranno avere la scia, e frattanto 
presentono fin d'allora a (pianti soprusi possono 
andar esposti (piando cercheranno di venderla e 
ridurla in coniami. A siffatto inconveniente ripara 
in qualche guisa il parlilo accennato dal Cavour, 
che il filanto cominci a pagar subito una parte 
del prezzo dei bozzoli; e (piando por una parto 
non vi sia così palpitante bisogno di aver tosto 
l'intiero loro valore, e che per Y altra si possa 
stabilire una sincera e .sicuramente lodevole con­
fidenza tra i produttori ed i filanti, non si avrebbe 
più vermi dubbio sulla utilità del consiglio, nò 
sul risultato ch'egli potrebbe avere sull'attuale 
crisi finanziera , mantenendo i bozzoli ad un 
prezzo abbastanza elevalo, ed aumentando col 
mezzo del credito il capitale circolante destinato 
alla loro incetta. Del resto , senza il concorso di 
siffatte circostanze, il trovalo del Cavour potrebbe 
soltanto essere praticabile e condur seco utili ri­
sultali, quando, come nei tempi andati, ogni capo 
di casa teneva presso di se qualche fornelletto per 
filarvi i suoi bozzoli, e che della seta ricavata ne 
faceva poi uso per se e per la sua famiglia. Noi 
non crediamo assolutamente che il signor di Cavour 
intenda le attuali condizioni economiche sopra prin­
cipii cosi patriarcali. 

Egli non deve perciò meravigliarsi se l'Associa­
zione agraria non gli ha conteso nò la priorità, nò 
la privativa di questo suo trovato. Esso poteva sol­
tanto venire in monte e mandarsi ad esperimento 
da uomini pratici ed esercitali nella speculazione, 
che parte colla derrata, parte coi capitali e parlo 
col credilo di cui si trovano possessori, studiano 
indefessamente di far guadagno sovra coloro che 
sono meno forniti, o che sono anche privi del 
tutto dell' uno o dell' altro di questi tre elementi 
di qualunque concambio. 

Per questi motivi non deve egualmente eccitare 
le meraviglie del direttore del Risorgimento so il 
ministro dell'agricoltura non arrivò a prevenire 
il suo pensiero, poiché niun ministro può coman­
dare sullo fortune, sulla confidenza e sulle specu­
lazioni dei privali, come sarebbe stato necessario per 
indurre lo stihilimeiilo del monte sulle sete, o per 
determinare i proprietari a concedere a credilo ì 
loro bozzoli e contentarsi a prenderne dai filanti 
la seta. Alle Camere di commercio , ai direttori 
della banca, ai commercianti stessi spettava rin­
tracciare l'accorgimento che meglio convenisse per 
salvare la condizione dei bozzoli dalle minaccio 
delle atluali peripezìe commerciali; e se i capita­
listi ed i banchieri stessi, per confessione del si­
gnor di Cavour, verniero meno in questo loro as­
sunto , che pure ad essi specialmente sarebbe 
giovalo, con qual successo avrebbe egli un ministro 
potuto idearlo e promuoverlo ? Per altra parlo do­
veva bene a tulli essere evidente che alla crisi a 
cui sia per andare incontro il ricetto dei boz­
zoli provvedeva lo stesso naturale andamento de­

: gli eventi, avvegnaché la è cosa di fallo che in 
quest' anno la coltivazione dei vermi da seta, ap­
punto per i pericoli da cui il suo prodotto Iro­
vavasi minacciato, soffrì una diminuzione notevo­
lissima. Il ministro dell'agricoltura che prevedeva 
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e scorgeva compiersi ogni giorno questo fatto, 
avrebbe certamente rivolto un inutile appello alla 
previdenza ed alla solema dei prodottoti e,degli 
mdustuali quando avesse ceicato di disciplinai e 
una natura di divisamenli che dipendevano asso­
lutamente dalla loro volontà e dal loio mteiesse 

Per le quali cose mentre noi non possiamo non 
applaudite alle vedute ed ai conwgli del signor 
di Cavour quando si argomenta coi lumi e coll'espe-
nen7a di cui lo sappiamo dotalo di migliorale le 
condizioni agricole e commerciali del nostto paese, 
speriamo che vona peimotleiu di altiibuiie fot se 
a uiggiiii antiche ed a mali umon recenti le »ue 
amarezze veiso l'Associazione agrana ed il mini­
stro d'agricoltuia, dal quale avrebbe dovuto ram­
mentai si come siasi in quest'anno appunto pio-
mosso il provvedimento per cut il prestito sulle 
sete fu e/iandio esleso a quelle lavoiale, per dai fa­
coltà alle sete greggio di uscite dal deposito per 
ossei e ndolte ad 01 ganzino, come abbia in tutte le 
paili dello stalo promosso fattivamente delle opeie 
pubbliche appunto per tendei meno dtsasttosa rat­
inale crisi commerciale, e come in ultima analisi 
il minatolo di agricoltuia e di commercio senza 
1 amministrazione della dogana e l'ispezione della 
manna mei cantile non possa spiegare un'azione ab­
bastanza efficace sopia queste due sot genti della 
pi esperita nazionale 

Non crediamo disutile riferire sin d'oia una pio-
posizione diligenza, che il deputato Pescatole de­
pose leu sul tavolo della pi esidenza della Carnei a 
Essa e del lenoie che segue 

Dovendo la Camera poi felice esito della gucira attuale, 
dio e questiono di vita o di mor t e , prendere anche m-
stantancamonto tutto le risoluzioni legislativo o di sol ve­
gliati/a a tilt tino conducenti, nella sfera della piopna 
competenza, 

Dovendo in ciò porre ogni suo studio e adopoiaie tutta 
quella sollocitudino elio sia umanamente possibile, 

Non potendo prendore lo accennate i istituzioni con 
quella prontezza, ellicacia, precisiono o sicurezza elio si 
ruliiedoiio, so non ha la cognizione dei Talli in modo 
egualmente preciso e sicuro, e se non l'acquista con 
quella celerilà e pienezza elio si esigono poiché possa la 
((ignizione dei falli essere fondamento a giusto ed efficaci 
deliberazioni, Non polendo sucoossivamonte procacciarsi 
la notizia dei fatti che si vanno succedendo o moltipli­
cando , sonea una ricerca generale, sistematica ed inccs 
sanie , 

Il deputato sottesiritto propone i seguenti articoli torn 
poian in aggiunta a quelli contenuti nel legolamento prov-
visoiio, titolo Dello Commissioni 

Art 1 È instituila nel seno della Carnei a una commis 
siono permaiienlo per lo cose di gucria e pei tutto cui 
elio abbia colla guerra una connessione diretta 

Art 2 Questa commissione procede d'ufficio, ed e emt io 
attivo d'inchieste o di corrispondenza diletta con tulli i 
cittadini e con tulle le autorità costituite 

Art 3 Essa pone in opora tutti i mezzi possibili d in 
formazione necessari od utili nl suo scopo , nei limiti 
dell'assegnatalo competenza 

Ait \ Quando dalle raccolte notizio ossa veda la pos 
sibilila di una conclusione , no fai A immediatamente il 
rapporto alla Camera, od avrà per questelTello sempro la 
preferenza sull'ordine dol giorno, audio senza pi evia in 
scrizione 

Alt b In tulli i casi dovrà fai e un rappoi to sullo sialo 
delle cose almeno una volta per settimana nella seduta 
che vena a tal uopo fissata 

Un aiticolo un pò tuannico del regolamento 
provvisouo che la Carnei a adottò senza avello puma 
nemmeno letto, e che dina tuttavia in vigote, vieta 
la lettili a e la presa in considet azione delle pio-
posizioni dei deputati, se esse puma non passano 
pei duo uffici! Giova spelate die la iifenla pio 
posi/ione, supeiate quelle fot inalila, vena ben 
ptesto letta a tutta la Cameta, e sviluppala dal 
suo autoie 

CAUSILI DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 giugno 

Presidenza del Prof MKHLO Vice-Presidente 
Alle 1 1|'* ponioudiano si da cominciamcnlo alla se 

dilla colla lettura dol piocosso verbale d ie vieno app o 
vaio 

Il Pi elidente annuncia elio la deputazione della Camera 
M presentò a mezzo giorno al Luogotenente del itegno 
al quale lesse t'indirizzo 

Il Luogoteiionto del Itegno rispose con generose ed i-
taliano parolo qu ili si convenivano a principe cosliltizio 
mio e ai deputati del popolo 

Galvagno e Corso han deposto al banco della presidenza 
uu ptogetto di legge, che sarà distribuito ai Deputati se-
tondo il consuolo 

L'oulmo del giorno reci (he delibasi disditele la 
presa in considerazione del 2° e 3" progetio compieso 
nella proposuiono ltixio letta alla Carnei a nella proce­
dente seduta 

/ / Presidente de Mintitn dichiara isserò stata glori i di 
tut t i la sua vita il calmar le passioni , o pnnciplimonio 
le municipili Due voloi egli onliai ton lidin la o leal 
monte noli 'esimo dilla pioposi/ionc K m o , egli la con 
sidcia sotto due aspetti, nella massima cioè e nolla appli 
cizione l a questione di massima non si può discutei? a 
suo parere, taulo ella e chiara L i distinzione di quelle 
foitoiiC che non servono alla difesa lontio allo slrameio, 
e che non sono elio un lieno pelle popolazioni , e un 
pillino*» eba in questo secolo non t io\eia oppositori 

\ tou. tumidi U quosliouo d applua / ion i , su questa il 
pnget lo di log^e ontit liancamonlo a palline delle fui 
tozzo, che si vogliono abbaitelo, od indica quelle dol Ca­

stelletto o di 8 Giorgio in Genova Altri forse polrobbe 
considerale questa proposizione corno quesito d'onore, ma 
egli non vuol farne che nn oggetto di fiducia tra gover 
nauti e governati, e trattarlo quindi t o m a passione, ei 
confessa non oaaro deciderò m un momento questa quo 
sliono di cosi atta entità por rispetti tecnici e politici , e 
mentre piolesta di u e d e r e che i due forti siano perfet­
tamente inutili nolla difesa militare della citta , egli os 
serva che le difeso d'una piana non si fan solo esterna 
mente, ma pili ne l l ' in terno, citando a quest'uopo i noti 
latti di Sdì ago/za, e quelli di cui (ìenova medesima era 
il lealio un secolo fa , e gli avvenimenti più recenti di 
Milano Aggiungo the se non si fosse tiovato in pronto 
in questi ultimi tempi l'esercito di Carlo Alberto la sai 
vezza d' Italia aviebbo forse cercato appunto un rifugio 
fra lo mura di quoste ìnlemo foilifua/ioni Per queste 
considerazioni, pensa l'oratore doversi mantenete almeno 
sino al fin (lolla guerra, questi mozzi di difesa, massima­
mente in Genova, citta elio o punto slratcguo impoitante 
e centro militare dello stato Invita adunque la Camera 
a voler in quanto all'applicazione della questione riman­
dar In cosa ad un comitato composto di uomini d' arte 
ed in gran maggioranza di cittadini Gonovosi, perchè no 
voglia esamjnaro I' opportunità 

B i n o dichiaia essere lieto di sentilo dalla bocca stossa 
dell 'antere delle Speranze d' Italia confessata I' inutilità 
dello due fortezze alla difesa di Genova Circa poi all'os-
soivaziono emessa dal pieopinante che quella citta debba 
essete provveduta pei maggior tutela di un t o n i n o in­
terno di mina e di fortificazioni mic ino , egli dimostra 
elio queste sciondo coichio di mina nello stalo attualo 
già più non esiste perchè aperte a levante od a ponente, 
e convertito in pubblica passeggiala da una parto o dal­
l' altra, e quollo fortificazioni non potei vomì di iiossiiu 
utile nel caso d un invasione Quanto poi al modo di to­
glierle senza inconvenienti, oi npcte ciò elio già accenno 
nolla sua proposta, elio cioè questi edilizi! possono venir 
ridotti in case di lavoro o di beneficenze fargli adunque 
elio non pi esenti dillicolla il suo progetto ne in massima, 
ne in applicazione, convenendo del lesto che si possa ri 
melloro la cosa ali e<amo di un tornitalo (omposto in 
gran ma„'gioianza di dlladini Genovesi, dichiarando anzi 
prender alto di quest ultimi proposiziono del Presidente 
dei Ministri 

11 Piesidenle de'Minuti t si sforza nuovamente di dimo­
strilo quanto i popoli debbano andate a rilento nel di­
struggerò non clic lo interne forlilicazioni, ma glistcssi edi­
tici fortihcabili, polla loro utilità nel caso d aggiossione , 
avveiUndo doversi badar molto a d ie le luture geneia 
/ioni non ci rimpiovcnno d'inipiudenza 

Germi o»pono pareigli h piopostono Ilixio piti semplice 
di quel che appaia al Pi esiliente dei Minislu , il quale 
conviene della massima e conviene andie dell 'applica 
zione quando dichiara che questi forti di Genova non 
servono alla difesa della citta , uè alla tuteli del porlo 
Perche adunque, esclama egli, vi devono essoro ecco/ioni 
in virtù dello quali si debba iimandaio la proposiziono 
ali esame di un comitate, perdio giuduln so questo opeie 
militari giovino o non giovino' La loro mutilila e con 
fessala dallo stesso Mini Irò 

L oratore dichiaia scmbiarglil eicozione addotta un mezzo 
di eludere la questione, o si oppone apertamente (ondo 
il rinvio del progetto ad una commissione 

Il Presidente dei ministn insisto sulla necessita di an 
daie a iilenlo in siffatte deleiminazioni, e sostiene do 
versi rimandate la questione ad una commissione prima 
di adottale la pioposizione 

/ / rnmisfro Paielit, il quale da qualche tempo dava se 
gni d inquietezza e sotlercnza s'alza con impelo e con 
manifesta emoziono ed esclama « Voler questa volta di 
monticare la sua qualità di ministio per non ricordarsi 
che (lolla sua condizione di cittadino di Genova La pò 
siziono della questione e , d i e ' eg l i , the tulli i forti the 
non servono a difendei e il paese dallo straniero debbono 
essere distillili leni nuoti adunque al pi incipit) senza 
discendere a pi ' t i tolai i applici/ioni, che potiebbcro can 
dui ci a ti iste conseguenze Si vedi anzi lutiti se la Ca 
mera voglia prendere in lonsuleiazione la questione posta 
in questa guisa Suino i Genovesi in quali infausti tempi 
fu costruito il Iurte di Cistolletlo— s 'abbat ta— e se i 
nemici stiamoli vena i ino , ì cittadini genovesi sapranno 
ditendiTsi seuzi quello , come senza quello già si dite 
scio ni allre circostanze (uno liiphce sake d applausi pro­
rompenti dai deputati e dalle tribune accoglie le paiole del 
mmutro , il quale s abbandona nel suo fanno inamente 
commosso dell' impeto generoso di cauta cittadina) 

Radice osserva alligando ragioni tecniche che le due 
fortezze, di cui e quistione, saiebbero pei fellamente inu 
Uh quando fos»uo abbattute ed oi copale lo forlilica/ioni 
Ostenon Esso linoni) cola rabbuiale, non per difesa dilla 
u l t i , egli esclama, e noi soli ne sappiamo il perche ' 

il Pi eutimie pone a voti la pi osa in considerazione 
della proposizione llixio, discussa 

La Cameia adotti ali unanimità 
Si passa alla disi ustione sul terzo articolo del progetto 

Iìrvio, il quale e appoggiato 
/( Ministro degli affali esteti dimostia che la natura si 

mostio provvida nella ciea/iono del porto di Genova, il 
quale pei VIZIO d amministrazione va peidendo ogni di 
della sua entila, in guisa che in que'slessi punti ove pò 
leva ancoiaisi pei laddictio un vascello a Ire potili, or 
poti appena stanzialo mia coi velia senza peritolo di toc­
care il tondo, lauto e l ingombio che u producono i 
scoli della citta Questo inconvi niente, i gli asserisce, de 
itviro del conti isti) delle molle ainiimiisliazioni che 
hanno ingerenza su questo porto, e per citaro un esempio 
di quanto allega, ci narra tome da otto anni siasi piov-
VINIIIIJ una macchina a vapoio pei nettai questo porto, 
e che questa non sta antoia ailoprala per mancali/1 
d aicoido tia lo vano aziende tigli appoggia anche in 
questa parte la pioposi/iouc l ìmo, poiché tende a fai si 
t h e la tura dilla polizia di questo porto venga allidali 
ad una ammiiiislrazione che sia in grado di rendeie il 
porto capace di numeiosi bastimenti , tendendo cosi un 
massimo servigio al c o m m e n t i , d i e , a t tuando ì suoi 
rapporti coli' micino pei mezzo delle strade fenato, deve 
anche moltiplicai li colle nazioni ollieniaic con niiniciose 
navi I 4I1 pi usi d ie il toi|in muuitipile di Gì nova possi 
esscio piti che aliti in giade di asstiuieisi quest incanì 11, 
peiclio conosce il vantaggio d ie ne può u l r a n e il 10111-

mercio, potendosi estendere dal mare lino all'ultimo ron­
fino delh Francia 

Jacqwmmd appoggiti la preposizione e conferì»» le 
parole del preopinante, allegando it commorem delh» Sa­
voia portarsi principalmente sullo piazze di Miustgtta 0 
di Genova, e quindi non poter a mono di risentire gradile 
vantaggio dal maggiore sviluppo meri untile di « M di 
queste citta 

Questa ler/a proposizione e presa in consi(l*W»ione 
dalla Camola all' unanimità 

Neil' ordino del giorno seguo la discussione sul pio­
geno Scolleri 

Scoffen, chiamalo dal Presidente atla tribuna per dar 
lettura del suo progetto siili' abolizione del giuoio del 
lotto, svolge le principali ragioni elio lo indussero a pro 
porlo , raglimi che per essere in questi tempi general­
mente conosciute, ci dispensiamo dal Irascuverle, le esi­
genze del tempo e dello spazio impedendocene d'altro 
lato Tintela pubbli! azione II pi (igeilo 0 appoggiato ed il 
Presidente no da lettura Esso è composto di tre articoli, 
dei quali gin toccammo quand' 01 vonno presentato 

1 11 giuoco del lotto si dichiaii abolito a partir dalla 
fin del) anno 18W, 

2 Si sopprimano entro l'unno 18't8 lutti quei bandii 
del regio lodo che non liovansi in citta sedi d'Inten­
denze generali, 

il Ai ritevilon dot lodo elio avrnn l'eia di 75 anni 0 
che saranno informi diasi in compenso una pensiono 
piopouionnta al icddito del banco, ed a quelli più gio 
vani si assegni un altro impiego 

/ / Ministro delle finanze conviene della poca moralità 
del giuoco del lotto e dichiara d ie il governo ha da 
molti anni deciso elio egli vengaAsopprcsso, ini omini landò 
con opportune disposizioni a udiirlo La media delle sommo 
che entiaiono nel regio Urano per mezzodì questo giuoco 
dal 1838 al 18'it fu di franchi 6 500,000 etica per anno , 
la media dei profitti dell'Erai lofu di 1,900,000 circa Ne­
gli anni 18'tl - V2 si prcsoro dello mistiio per portai da 
HO centesimi a 1 fianco la posla del giuoco, il che basto 
per diminuirne l'importo della mela, non essendo nel 
18V) cullati nel Tesoro por mozzo del lotto che 4,000,000 
circa 1 piovvedimenti presi ebbero adunque un buon 
ustillato, ed il piodolto non diminuì nella slessa propoi 
ziono, essendosi tolta la facilita dol guadagno Cosi, nel 
18W, su 3,983 000 fr d m l i o i l o , vi fu un prodotto di 
2,011,000 fianchi 

Per riguirdo ai banchi si stillili pino (in d allora, dio 
essi vcriebbeio soppiessi a misura delle loio vicanzo, di 
modo che di 220 , che ciano dapprima, eia non so no 
coni ino che 8V 

Egli non s oppone alla presa in considerazione della 
dominila di soppiessiono, ma gli sembra non potersi sta­
bilirò un epoca fissa per questo, perchè non tlevesi an­
dar incontro in questo circostanze a delle fatali eventualità 

Lanza prendendo a ribalterò lo esposte ragioni, dice 
aver sentito pei bocca stessa del ministio, essere il giuoco 
immorale, 0 che pei conseguon/a non deve il Governo 
tollerarlo neppure un'oia Essere suo uffizio l'educare il 
popolo direttamente ed anche coll'esempin, e perciò non 
dover permettere che nulla si fai eia d immorale Quanto 
al mezzo di (ompensare il vuoto e he lascierebbe nel tesoro 
questa diminuzione d entrala, egli spera che la Camera 
ed il Ministero sapranno provvedo vi, e d ie la l imono 
non iiftiggnà dall'aggningore qualche centesimo alle im­
posto elio paga per togliere dagli occhi del popolo que­
sto scandaloso giuoio 

11 Ministro dille Finanze n p t l e adottale in principio 
l i cosa, ma negate apertamente I opportunità d applicai la, 
ponile la pi «posiziono del preopinante dell'aumento- d'im­
posta dovrà atloll irsi nelle strettezze attuali anche senza 
la diminuzione di queste entrate Aggiungendo, che già, 
oltre l'esaui unente natuialedel tesoro prodotto dalla guerra, 
la diminuzione del prezzo del 1 ilo ha già portato un 
delicti di tie milioni Osserva in line ossero esageralo le 
conseguenze di questo giuoio sul popolo, perche la parte 
principale dello sommo ch'egli assolilo, e il prodotto di 
grosse poste 

Radice sostiene il piogetto Si offerì, poiché a suo avviso 
il Governo die induco il popolo al giuoco, si costituisce 
in lomite di scandali 

E nolo che il popolo soffre delle conseguenze del lotto, 
e qualunque sacnfi/m del popolo IUOI csseie sollevato da 
un Governo costituito sulla base della giustizia Esseio 
cosa indegna il dovei noi prendere esempio da popoli di 
altre 1 digiuni 

Presso 1 protestanti, in Inghilterra per esempio, paese 
maestro nelle cose politiche 0 nello finanzici e , il lotto 
non solo non osiste, ma è contemplato con disprezzo A 
Roma invece, in un dato gioì no della settimana vedesi 
sul monte Cilouo una massa di genio laceia e miserabile, 
che guarda con ansietà al verono del palazzo di giusti­
zia,-ove un fiato domenicano prende dalle mani d u n 
fanciulletlo vestilo di bianco il biglietto elicgli eslrasse 
itali urna, e no proilama il numero a tutta la pia/za 
Pianti , lamenti, impiocaziotu ecchcggiano da ogni later, 
e l'innocenzi e la religiono son falli cosi ministri d iniquità 

La Cimerà adotta la presa in consideiazione del pio­
geno Scoiteli 

Essa passa ad occupar»! della petizione presentala per 
1 abolizione della compagnia di Gesù 

Coineio padic presenta il rapporto sopra questa peli 
zione che inchiudo vari arili (ili Essa esponi) come 1 gè 
suiti , stante le loro soitle meno e le loro agitazioni nel 
popolo, sieno stati cacciati con sonano provvedimento, il 
che pino accaddo allo dime del Sacio Cuore Ma s'ag 
giunge che molti mombii di quesli due ciliegi leligiosi, 
ollio 1 avci tiafugiiti 1 pieziosi Imo ansil i , siano ancora 
111 t o n n o , dove continuino le loio piatit i le, fomentando 
negli artigiani le idee di disoidine Allega di pili la pe­
tizione ilio 1 fatti di Napoli, di Milano e delh losiana 
siano flutti dei raggili di queste famose soi tela, pioponc 
essa quindi 1 che si dichiarino in disaccoido colle no­
stre ,1 linci11 istituzioni la compagnia di Gesù e I istituto 
delle damo del Sacro Cuoio, 2U doveisi lendere pub­
bliche le governative disposizioni pei l occupazione dei 
beni di quoste toipoiazioni, .1° elio si conceda al dovei no 
sliaordinau poteu pei firo, d ie almeno durante la gtiena 
siano espulsi 1 nienibu di queste eoipoi utoni di l mistio 
paese se eslcu, e siano posti sotto la soiveglianza doli 1 
polizia se nazionali 

La Commissiono riconobbe tutte queste cose, e la ni,, 
litìi nota e distinta dei potizionan, come puro il biso»,,,, 
urgent* 4A dai e provvedimenti in proposito frumini 

Il nMÌHiii della giustizia proteste contro vine cuore 
sioni sfcflgile al relatore per quahlirare gli atti di , 
membri llrtla soi iota, allegando non potersi leg rimonte 
tacciai nessuno di reilli senza nddurne prove Itoslrini>on 
dosi qSjwJK a d i re alcune spiegazioni sul fallo chili ih 
«SpersioW» delle congregazioni, egli asserisce che Icsotu 
tmte ttegto ordini governativi fu compiuta, 0 the nessun 
assembramento (lumtifio) legalo rimase nel picsc 
dei membri di queste compagnie, 1 loro beni furono presi 
dall'economato secondo lo formo stabilite dalle lcRnP p 

perciò dio riguarda le sottrazioni fatte dalle si mite rnr 
porazioni non poteisi ancor nulla allegare sino il t u 

mute dell'istruzione II ministro legge un cl tmo ih UP 
destinazioni date agli ex collegi gesuitici 

Torino, collegio del Carmine, consegnalo il 20 rcni/i 
al ministero della guerra, rasa dei Santi Mirini, iltMi 
naia dagli uffizi dell'avvocalo generale 0 dell'avvili il 1 
fiscale, 1 quali pagheranno pigione 

(ìenova, lutti 1 focali gesuitici si son ceduti 1II1 nth 
Novara, Oleggio, Vogheia, 1 collegi sono otcìq ili dj 

militari 
Aosta ed alti 1 paesi circonvicini, non iicevelleio m 

questi 1 locali gesuitici fino ad ora alcuna desltnizionp 
Cagliari, fuion tramutati in ospedali militali ed in 

quartieri della guardia nazionale 
Sassai 1, le pratiche pei la destinazione di t locili si 

stanno facendo al ìninisteio 
Quanto allo condì/10111 peisonali dei Gesuiti, lenirne 

dichiara ciò entrare nelle attribuzioni della polizit h 
liberta, soggiungo egli, quando non vi sta perù (ilo di 
danno allo stalo, dev essere uguale ed ampia per lutti 
(1 umori) Ni Ilo località 111 mi vennero segnalali nbusi 
il governo \ i provvide energicamente 

(orneio padre stabilisco che 1 due principili titillili 
della commissiono hanno r i g u i r d o u c i ò 1 L i duini 
lazione solenne che 1 boni già posseduti da queste tir 
poia/ioni appiilengano al governo, 2 dio la loio amtiiim 
straziore sia duella dallo sialo 

/ / mmistio di gì intoni espone essersi fin dal '2't univo 
diramala a tulli gì intendenti una cu colai e in cui si pre 
scuvoia d ie essi vegliassero a elio dilli 1 gesuiti dello 
sialo si recassero alle Imo famiglio ed 1 forestien putii 
sero Non rimanente quindi più, a sua sapuli, dio uni 
ventina, ai quali tulle le volto che s può loiiosidc 
loro nascondigli s'intima loulino d andai via, mi ci 
accade dtlTicriiiicivte perdi essi si slamili a casa ili imi 
e di amithe (durila), che I, custodiscono gelosamente 
Quinto agli oggetti trafugiti egli accerta la Cinien die 
la polizia usa uni gian soi vegliali/1 per iscoprirli 1 ti 
già sorpreso una pesante cassa d'argenteria, la qmlp 
viaggiava alla vi Ita di un altro piese Quanto alle dame JI 
Socio Cuore esse furono dissipate ed 1 loro beni net ir; li 
dall'economato, ad eccezione di una casa in Salir?'o 0 il ili e 
due 111 Tonno, le quali pero non sono che affigliale Stiu 
trattando pei queste Poter quindi andie su questo pinti 
accertare la d imoia (ho a sua cognizione non v In ] 1 
nello slate aUunacasa d educazione affidata a quelle ci in 1 
Esso hanno bensì una casa a Pinerolo, ma essa e di loio 
proprioli Lo dame poi di 'sivma sono amate m qu(' 
piose, e la inigginrita del pubblico r u b i n a altamente 
perche vi sian conservale, stinto che coi loro cniicijii ne 
favonscono gì inleicssi matenali l 'aliando poi dell 11 
fluon/a dei Gesuiti, il ministro dell interno e dopimi ni 
eh essa non possa pili formile un nodo assai potente 
nelle citta per rei ir danno allo stalo, la loro infili un 
p.ue si faccia piuttosto sentile nelle Campiglio, 1111 1» 
questo caso, essi facendo ague le loro cicatuie, rimine 
più diffìcile 1 attaccarli direttamente 

Palluel s oppone alla soppiesstone dell'istituto dell 
dame del Satro f uoie tu Stvoia, peiclio la loro ccuilo-lli 
e nell insegnamento, e nella vita privala, fu «oni|ii> 
consent inea 101 puncipii di liberta e di religione Oltre 
a ciò quelle provinole si usenlirebbeio colpite nel In 
ben essere ma'enale dalla piiva/mne di collegi numcr 1 
di allieve, 0 che vi attirano grillile concoiso ( imi Intuir 
coli invitar la Camola a rinunciale alle idee di poisc 1 
zumi contro conventi 0 monasten, facendo 1 elogio dilli 
giustizia e della tolloi,111/11 

Il minuti» dell itdusicmc pubblica, accennando il imi 
contento di cui puli i il pi copulante, conviene che qu ini 
una 1st tu/ione esiste in un paese non si può multi " 
un lialto sciizi elio ne derivino dcploiabili conseguili/ 
Peni aveie il governo pensato a porvi lunedio nil I ' 
mine di tempo il pi ti bieve, ed avei provvisto peu'i I 
scuole sopniesse fossero napello al pin presto collo si li 
Invi dt 1 collegi niziotiali, cosi che 1 piovvodiinenli ' 
questa Cameia siili istiii/10110 estiudciaiinosi un In ' 
qui'!la lumini 1.1 D i d i m a non oppoisi alle contini 1 
della commissione, aggiungendo che qualunque un 'l 

sue particolari convinzioni, non trovaisi 10 già lo ' " 
iiiiuistio, d infili mai la Carnei 1 sul metodo ci edili 1/1 " 
dello dame del Stetti Cuoio Como miniatiti non ti uff 
ai contentale delle dieerto dt 1 pubblico 0 dei 1 ipp ili ' 
qualche libro, in t dovei assumete informazioni sui fi' 
il the domanda tempo Stipole la Cameia che fin i n ' 
governo non aveva ingeiciiza nello scuole inisiliili 1 ' 
minili dirette da ordini leligiosi Pei questi molivi n 1 
appoggici ebbe la mozione ddla chiusili,! iniiiudnli ' ' 
convento di Ciambeii, il governo non essendo in u ' * 
sufficienza isti ulto sulla sua utilità lei muta col due *" 
lei piotedeio al modo de governi ltbctali, the suin,," 
il buono al cattivo, mi volcisi altiesi oppone 1 i° ' i r 

che agiscono uvoluzionai lamento, cioè disti uggendo sdì" 
costrurre 

Il ulatore vuol concedei e che le damo dtl 1,i( 'r0 

Cuore siano in Sivoia di condotta diveisa d i quelli ''' 
sono 111 Piemonte, ma avverte che , 0 lontane 0 >i ' 

I n e , altiicianno sempre delle perniciose conseguenze |U 
nostro paese 

(iiighamtti ud i iama l'attenzione del governo sopn w 
fallo Jignci di cansideiazione in alln picsi, dm 'r 
(inalidii si volici0 soppiiiiiere animi icligiosi, si ven»1 ' 
ti ali ittve, penili 1 immilli di questi ilio Milli ine ' 
sciau 1 ( t umul i (ossilo litici a ti dai voli (osi 1"'" tp 

piopono si lacci 1 pei me min 1 della famosa s o n i ' 1 l l 

che lasci tilt libeu ci agno dtelio puncipu giuiati, 8 l "" 



LA CONCOUniA 
mnrnli (fi volontà superiori, è cesa nociva Quando al 
Irnrin avi sscro ritrattali i volt, ne vorrebbo un bene 

I nnlililitu ( l | 0 potrebbe utilizzare i mezzi d'un soo 
. „„ tiiiiiiliio ed all'individuo stesso che pottebbe reti­

li si il blu io esercizio delle sue facollacfnrsi buon cittadino 
Pulitili ed il Mmtitro dell istruzione pubblica scambiano 

MIII In1 l'iroli 
Su») Pmtor propone clic s'indirizzi la Camera al Ito 

„ li nltcngi dal sommo pontefice l'aboliziono della coni­

nuiuidi Gesù, o ciò collo scopo di fato che lo decisione 
IJ1­, t micra incontri meno ostacoli che sia possilnli 
pressi) i gesiiiteggianli ed i fanatici 

y,ihiio — ■ L'arguto e vivace oratele della Saidcgna 
li immillilo il suo discorso diceva quale o quanto grandi* 
tu I influenza della donna nel ben essere della società , 
el i ippunlo perchè sappiamo che quest'influenza è im­

muni ihe noi siamo altamente preoccupati di vedere 
li (lutazione femminile intieramente, radicalmente liberata 
Itili (ustissima dominazione gosuitica, che noi voghamo 
ili mi unta per sompre dal nostro libero suolo I 'Isli­

lu/ioiie dello dame del Sacio Cuore Se l 'onorando 
n llnnrompagni, I' amico del Padre Gerard e di 

lunu le Vporti, l'istitutore degli asili infantili tonnesi , 
uni fosse ministro della pubblica istruzione, io non avrei 
nulli ,i chiedergli , ma poiché a lui incombo l'altissimo 
finn) di dirigere su nuove vie l'educazione nazionale di 
iinln i sessi, io mi sento forzalo ad interpellai lo onci egli 
«iilioilamcnle annunci alla ( amera se egli intenda libo 
niv il paese da quella sella elio cotanto infesto pel pas­

clo I micino dello nostre famiglie 11 poiché io parlo al 
mo oiioi indo amico, mi conceda che ricoidando lo gravi 
MIO pirole di lei l'altro con cui dichntava l 'importanza 
delti retta edmazione cluerii ile io ur in imi la sin alien 
7iiiifi sull'istituto di Sopergi Di la debbono uscire sacer­

doti i Inani ili ad escicilnre rilevantissime funzioni, ondo 
K ran ambe tolassn, in qnell'aeie balsamite, avesse posta 
ridire la mala pianta, io credo farmi interprete del voto 
di tutti altamente chiedendo elio sia con mano feima 
slerpita lino dalla radile » 

Il Mutililo dell' lìti unione rispondo dappuma alla do 
minili del suo amiro Valeuo uguardanto ciò elio sarti per 
ne il ministero sull'edili azion femminile Qu indo di ciò 

si trilli, gli è d'uopo I involare a sua discolpa le dilli­

ICi che s'inconliano ad ogni passo quando dcvesi tfgiro 
cenzi sussidi di mezzi maleuali , uni un bilancio ristrel­

isjimo e senza alcun procedente Non esser d' uopo nel 
ostro slate per (pianto uguaida 1* cducazioii maschile 
illro elio di pcifezionimenli, ma pella femminile ossele 

neccssuio nea re In quanto ai suoi pensieri egli crede 
die so si vuol dine oggi quilcho popolai ila ai nomi di 
oloro elle sisfoizaiono in ogni tempo di sotti m e gli sltldii 

il il giogo dell'iti (lucii/a manicale, certo non vomissi oblnre 
il suo, del resto egli pensa dio le intenzioni d u n minislio 
vogliono pm manifest usi cogli alti che colle parole Al 
«fri sull'inlerpellazione riguardante Suporga, che egli non 
mo ercedero i limili dello sue allribu/ioni , ma ricorda 
icr litro aver presentata alla Cimerà una legge tendente 
i dire agli studi ecclesiastici una direzione pm tonsen­

nev ali esigenza dei tempi 
(«sta di Bcaureniirrl protesti a nome della citta di Ciam­

liorì contro il progetto di sopprcssiono del collegio del 
saero Cuore in quella cilla 

Jaqurmmid aggiunge qualche parola di conciliazione, 
immuni la i. miei a a inni i m i u e i r sopiti in qu,­,."..C 
di queste soppiessioni senza prima avella ben meditata 

Pelli gì mi, per illuminare la Cimeia ed il Ministero 
sulle meno dei gesuiti racconta il seguente fatte — G i u n ­

sero non ha molto in lioves presso Mondavi due membri 
ilcllt Compignia , i quili non altro andavan dicendo, so 
non che Carlo Alberto e Pio 1 \ avein peidula la testa, 
die si voleva rovesciare la religione, e quasi il paese fosse 
comunicato non intervengano alle funzioni della chiesa 
Onesti lurono i preliminari, ma pochi giorni sono essi 
spirsero un grande spavento in quei contadini , annun­

(iindo che sarebbero tantosto giunti i Ciralnnieri Reali 
IIT n p u o la biancheria ad ogni famiglia, dio i tedeschi 
amerebbero e che il sale si plgherebbo ben presto 8 
ioidi la libbra, onde un banco di sale e t ibacco d'un pac­

hilo vicino fu tosto invaso dagli abitanti di Poves che 
uimpriroiio lutto il sale che vi si liovava (inulta) 

Loratore invila il minislio a voler faro un'inchiesta 
su questi avvenimenti 

Dimmela — « Mi restiingo a parlare dello Damo del 
suro ( uore, e dico che la lolleran/a lorn nella Savoia 
«on e cosi che debba essere approvala dalla Cimeia So 
si lascia la mala semen/a gesuitici in un luogo dello stato, 
(«i si spindeih piesto corno la gramigna nel rimanente 
ilei pieso 

" E nolo elio queste Dame giustamente inumalo gestii 
•oso Simo duello dagli stessi piintipit della famosa Com­

l'gnu , die esse ne sono totalmente dipendenti , e che 
l'ii loro mezzo s introducono no cuori dello alunno senti­

nifiiti politici e piatitile leligiosc che non vanno d accordo 
"»n (|ii(lli die debbono dominare ni un geneioso sistema 
di educazione lauto vauelibe consentire che pei l i Si 
, ("i si iinun/iasse ali espulsione d ' i Reverendi Padri, 
linlo vanebbe dai loro I assici'ia/iono elio un giorno o 
'litio potranno uenl ia ie in Piemonte Se la Stvoia rilavo 
"n vantaggio dall' esistenza dei convitti dello Dame del 
"irò Cuore, è da sperai si che un maggior vmtaggio t i ­

nnitoli dallo stabilimento di alile caso d educazione ducile 
'1' peisono o corporazioni non sospette Pui troppo le 
picspiili case delle Dame del Saeio Cuoro fiorivano in 
^ivua, dico pai tioppo , peiehe e notoiio eh esso ciano 
animai it di fanciulle appartenenti a famiglie cailisle di 
'lancia l'gli e appunto pei clic fiorivano elio si vogliono 
°n sopprimoi e come peucolosissime, a 11 ini lie pm non si 
spindant) nel seno del|o famiglie quei puntipii che più 
"un convengono ai noslu tempi, e si (muchi dilla radice 
'l"el sistema di spionaggio domestico the lutti suino es 
iero prop (gain da questa istituzione — l o sono dunque 
°i avviso che non si debba in nessun modo lai un cete 
'inno per la Savoia, e che tutta lo r,\/i,\ gesuitici si ma 
'dillo die lemniinile abbia ad esseio per sempre stadi 
(­ili dallo Stilo, e cosi voglia il Cielo che lo sia da (ulta 
la lena . {applausi) 

< lienal li tellina d u n lungo si o discorso conilo l'or 
'"in gestitimi (otichiiideiido pettini si anellino le 
'inclusioni dell' uffizio, o che ten gesuiti s allontanino le 
"■une del Sacio Cuoio da tulio lo Slato 

Cadorna, Coi nero padre parlano pure in questo senso 
GaUagno, imitando l'esempio di Valeuo, vuole porgere 

pur egli una raccomandazione al Ministero Ì5i gli racco­

manda l'istituzione Cimila, dove si rat colgono non si sa 
con quanto flutto i pi eli , e prega d ies i voglia picndeie 
ni considerazione questo sue parole, peichè u nulla gin­

vciebbo riformare i seminari, so appena n'escono i pieti 
potosseiii incapparo in pernicioso congu/azioni Dà poi 
anche quali ho detliig'm sulla maniera con cui le dame 
del Si tu i Cuores'intimorii a clingeio l'oppia dol Soccoiso 

limitali leggo un dissoiso, appoggiando l'espulsione dei 
gesuiti 

Valeuo avverto ossero stali posti i suggelli dell Econo­

mato sul palazzo del Sacro Cuoio, il quale però e noto 
die prima elio quello dame se ne impossessasse!o ap­

partenne al Govcino che vi aveva stabilito il collegio 
delle provinole, che lese tosi grandi seivigi ed incontra 
sciupio In pubblica sinip.iliii Invila quindi il Minislcin 
a fine in modo elio quell edilìzio ultimi alla sua prillili 
istituzione 

/ Mintati i dell Interno e della Giustizia rassi Urano il 
il pi copulante col dire, che i suggelli apposti dall Econo 
malo non sono che alti di cautela e conservativi, o che 
dippoi il Governo nlouicr i in possesso di quegli immobili 

Pioliingasi aiuola per qualche tempo il dibattimento, 
senza che però nulla si nggiunga agli argomenti esposti 
pio o contro la questiono 

// Presidente pone a voti la e oncliisiono della Commis­

sione coli emendaminto Cadorna, che fetido a far riman­

dale tulli gli oggetti della petizione in questiono alla 
Commissione incaricata dcll'esamo del pi ugello l i m o , per 
fondere lo due pioposizioni insieme 

La Camera adulta 
I 1 setliiln è chiusa allo 5 1|4 

Online dtl giorno di domani IO giugno 

notazione sulle petizioni — ltapporto stili emendamento 
alla legge d unione di Parma — Discussione sulla legg" 
d'assegnamento per le spese della Camera 

La Gazzetta d Vugusta persisto sempro nella sua ripu­

gnanza a cimo in tornimi elitari e picrisi la notizia della 
resi di Pestinola, e della sconfina degli Austriaci a Goito, 
accenna qualche vote in pioposito, tolta da alili giornali, 
ma la fa subito seguilo da questo righe 

Verona 1° gnigno Le villoi te de' nostri non ci lasciano 
mula a desiderale Lo stesso feld maiesciallo agisco ma 
tulle forze congiunte do' tre corpi d'armata veiso doiso 
dell ai mala Piemontese Ieri sera, dal forte cannoneggiar 
die si udiva, doveva aver luogo un ulleuore scontro col 
nemico sul Mincio , di un non conosciamo ancora il ri­

s a l i t o Oggi sperasi che l av inzamento delle nostre truppe 
avi a taglialo la mirata a' Piemontesi , e levalo l'assedio 
da Peschici a 

NOTIZIE. 
TORINO 

Ieri sera il teitro na/innalo ustionava di liberi e ge­

nerosi canti Ifindocci invitava i Torinesi ad un' accade­

mia di poesia estemporanea La sala se non eia gremita, 
non difettava peni di uditoli, ed i frequenti plausi pro­

vavano, die la vena del poeta era facile, ed i pensicii 
felici 11 pi imo canto si volse a fulminerò Fetamando re 
bombardatore al l ' imputazione del poela si confuse quella 
dell assemblea , insili ali enti ambi agli orrori del parricida 
Lazzarone 

l u bello di gloria e di grandezza italiana l ' inno sulla 
zittitila di Gotto, od il nome del Maggior Capitano del­

l'esci cilo ebbe commoventi parole ed iterati plausi 
Pio IX o Gioberti furono ncoidati con quella veneia­

/iiiiie con cui Italia guaida a questi sommi, da cui ebbe 
tanta prova d addio 

LItalia una e libera fu canlo a cui piglio parlo ncl­

1 inteualare 1 adunanza, ed ebbe festevole, nazionale ac­

coglienza 
h a i pension pm cari ai cuou italiani si innestarono 

con molto spirilo e con molla opportunità alcuni soggetti 
in veiso bei mesco che loro tolse dello schifoso d e ave­

vano questi con se — vogliam due — I Gesuiti, Mit 
(etnic/i e Radetzhj Ma fmse il poeta aveva nigione di ri­

dere, peiehe DI,unii la Dio merce siamo tanto avanti nel 
bene che questi non hanno più il diritto di farci piangere 
Ridi imo adunquo col poela, ma con tal riso che facci i certi 
questi clcini nemici nostri, elio il riso può da l'un mo­

mento ali alito mutaiÌI in na , se la verranno a piovo 
caie cel riloiuo 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO 11 ALILO 
M U N I C I P I O D Ì M O D E N A 

Concittadini ' appena e di ritorno da not la deputazione 
incarnata di pusenlaro al Re Carlo Alberto l 'a l to die 
unisce il paese mistiu alla glande famiglia italiana, il 
municipio adempio il dovei e suo nel darvi ragguaglio 
della compitila missione 1 deputali del municipio di Mo­

d e m , gli eletti della nnslia guardia nazionale e il de 
putite del l 'ugnano aiuvavino a \ alleggio , ov' era il 
quailici geneiale del R e , nella multili,i del i corrente, 
e tosto piesonlavansi ali Intendente geneiale della Casa 
reale e al ministro della guena , dai quali scppeio che 
la M S non trovavasi al qmrliere geneiale \ i giunse 
infiliti veiso le cinque di quel giorno, e poco dopo 
li piacque ricevete l i deputa/ione l i e o I imltn/zo t h e 
al Ite Callo Alberto picsentava il Piesidcnte dol muni­

cipio , e ogni deputato dal canto suo palio caldamente 
degli inteiossi del paese 

» Sire' 
« Il popolo di Modena e del Fiignano, amante della tran­

quillila e dell 'online, quanto lot videi per la causa nazio­

na l e , vivamente dtsiderava congiiingere ì suoi destini a 
quelli dei popoli fi .itelit , dio sono e saranno retti dal 
magli m i m o , il quale anche puma del sommo Pio 1 \ 
annunzi iva l 'al to pensici o di volete emancipata l ' I talia 
dall'onta del giogo stranici o 

* Il municipio di Modena interprete del pubblico voto, 
con proclama del 10 maggio proisimo passato api iva re­

gistri di vtiltnlarifl sottesiurinni, e in pentii giorni, oltre 
a nnmctosissimo lume della provincia pi r la desiala 
unione, ebb la liluna adesione di tulli i dicasleii 

» Tale esempio sigmva il municipio di Piiviillo con pro­

clama del lo detto in iggm, ottenendo consimile usuitelo 
nel Fi iguane) 

» Nò cessaiono per queslo lo calilo dimostrazioni della 
guardili nazionale e del popolo, su die il (invelili) Piov 
visjrio di Modem, Roggio, «ce ece die Innlo e slato ho 
nenicritn al nostro paese, con editto del successivo 20 
maggio stesso pmclamava la voluta unione 

• l . i drpiitazioiin del municipio di Modena, gli delti 
dalla guardia na/ionalo o il deputilo del Pugnami Sono 
fieli e superbi di ulTrirno alla M \ i rotativi atti solenni, 
ed esultano al pensiero di vedero rompi ito un voto cosi 
liberamente ed universalmente espresso 

» Por lai modo potranno i popoli di Modena o del Fri­

gnano godoie i finiti della nuova viti politica che s'apio 
all 'I talia, o noav ia strio immollale di gloua il grande 
Propugnatore dell indipendenza italiana 

\ iva Carlo Alberto Re costituzionale 
deH'alti Ilah.ii 

Deputali del municipio di Modena, Avvocato Gaetano 
Patenti —Dottor Carlo 1 utdi i — JDotl Piosporo Padoa 

hltlli della quartini nazionale, Conle Francesco Luigi 
Giiicciauli — Dottor Luigi (muoiali 

Deputato del munti quo e della delegazione di Patullo, 
Dottor Giuseppo Glancili 

Avv Luigi Vlinghelli, Segreta!io 
Il re fece alla dcpiiti/mne vislrn , o egregi popoli di 

Modena e del Frignano la piti lieta e benevola acco­

glienza, e ut questo egli volli nei vostu deputali onorali' 
voi stessi Palio di faiililaie i incz/i di tomuniiazione 
mediante shade fenato, patiti di rianimine l'agiicoltura , 
il commercio, I indusliia « Salerno uniti, egli disse, sa 
remo tulli fratelli , per I' unione prospereranno Io coso 
nostre , e spero elio piesto gli stianieri saranno <acciai) 
al di là dell'alpi • 

E noi no abbiamo t e i lcz / i I t feima volontà del pi ode 
e magnanimo re ( arlo Alberto , il vaiolo de' tigli suoi o 
quello dell'esordio italiano, infine la smtila della causa, 
ludo toncorro a rassu uran i sull 'esito Unione adunque, 
o Modenesi, cordiale inalterabile unione, o tulli gli osta­

coli spai li anno 

Viva il regno dell Alla Italia1 

Viva Callo Alberto1 

Dal Palazzo Municipale ò giugno 18)8 
O Paienti Piesidcnte — Cucchi —Montanari — Padoa 

— Agga/zulti — Guidelli — Min/ini 
(/( coil) Il Segietano m ccijio 1 aldini 

Parma, S maggio II presidio di Peschiera pisso il !) 
a Modena, donde giungerà ad Ancona, dove simbaichera 
per la Dalmazii Giunti questi soldati sul territorio stra­

niero, saranno loro, secondo la seguita capitolazione, re 
strinile lo armi quisti sono in gran parte eioati, quelli 
razza selvatica, lo stesso eoi pò the commise tuipitudiui o 
barbane passando nel mai za scorso per Rresua 

In questa picsa di Pesihieia e graziosa una piccola 
sorpresa fatia dai nostri bcisaglieu m tempo della tregua 
Eran sortili dalla cittadella, a fare i tiravi, cinque o sei 
croati, e sur un tavolino mangnvano bravamente la loro 
insalata in faccia ai noslu , quando tre o quattro borsa 
glieri, camminando carpone dietio un parapetto, arrivarono 
a pndu passi da loio e spaiainno in aria i loro fucili, 
diedero subite, gli croi, a gambe, e uentrariino nuova 
mente in fortezza, e questi bersaglieri si assiseio al loro 
tavolino, mangiarono tranquillamente l ' insalata, e porta­

rono ì pialli ai loro superiori ni prova dell' accaduto 
— In Paima aspelliame il commissario del governo 

saldo, perchè ci comminili anche la vilacome allo a lire 
Provincie , o si Intra finalmente la dogana che separa 
qilesli Stali dal Piemonte Si dice elio il cenile Sin Vi­

tale, che sposo la figlia di Malia Luigia, die fu ciambel­

lano di lutti i ducili passati, membio del governo prov­

visoiio paimense tutto loniposto di dui Insti, che questo 
sia nomili,ilo senatore dal Ite, nonno.i che acielio quando 
andò subbaio scorso al campo a picsentare 1 adesione di 
Parma al Piemonte 

— Quest' oggi parte da Genova il 'i* battigliene del 
l ' )n reggimento Sivona per darci il cambio in Pai ma ove 
arnvera enea il 17 del c o n d i t e , e partiremo per Mon 
zambatio a tre miglia da Pcsclueia verso Verona, ci met 
tiamo finalmente in moto pei foimaio dei corpi di riserva 
o di rinfili/o Sono 9 battaglioni di deporlo che muove­

ranno 3 per Mon/ambano , cioc il nostro del 10 , quel 
del 9° e del 10°, 3 alln a Volta mantovana e 3 altn 
ancora non mi ucoido ben dove insomma facciamo 3 
rengimonti provvisoui 

Spero che giunti la potremo anche piendor qu lidie 
parto alla cacciata dei barbal i , perche se andassimo por 
star fermi sarebbe tioppo ti iste il cambio di Parma con 
Monzamliano {Carteggio ) 

Lecco, 6 giugno —­ Oggi, alle 1 a n i , passo da Lecco 
monsignoi Monchin i , che si teca ad Innspiuck per 
li ittai la pace coli'Imperatele (Gazz di Milano) 

V E N E I O 
Il governo provvisouo della repubblica V enoia , po­

sto mente al puli to pieso il ti comitali piovusoni clqiar 
limenlali di Padova, V icen/a, l'ieviso e Rovigo, per cui 
voirdibe minacciata la piovincia di Venezia di ossele 
lasciala per un tempo pm o meno lungo noli isolamento, 
crede non poter dispensai si dall interrogalo pionlamenle, 
sulle quislioni che reclamano soluzione immediata, le 
volontà do'veneti 

Ma so esso governo intendo che queste volontà sicno 
signiliiate con cogui/iono di causa, pievio esamo dei 
fatti, prcvii esposizione lagionata delle opinioni, e quindi 
in assemblea di rappresontanli, non assemblea costit lento 
che stanzii definitivamente leggi fondamentali dello stato, 
ma assemblea eletta col metodo sommario comandalo 
dalla stnngonza del tempo, che dclibcu sulle condizioni 
del momento, che, mutando o confermando i membri del 
governo, lo iinfoizi e nlcmpii nel voto popolare 

Pertanto il governo piovvisouo della ìepubbltca Veneta 
dee rcla 

1 È convocata in Venezia un'assemblea di deputati 

pegli abitanti di questa provincia, In quale 
a) Deliberi se h questione ielativa iittH presente con 

dizione politica debili esstre dot uà subito, od « giti u n 
finita 

b) Determini, nel caso elio rostl delibeialo per Ri do­

cisiono istantanea, so il nostro lenitili io debba fino uno 
slato da *u\ od associai si al Piemonte 

e) Sostituisca 0 confermi i mombu del governo prov 
visniio 

2 Lo adunanze saranno tenuto in una delle sale dol 
palazzo ducale, n eoinincieranno mi gioì no 18 giugno 
torrente 

3 Le normo per l'elezione dei depilimi sono dolor 
minate in allio decido di oggi 

Venezia, 3 giugno 18W 
/ / presidente, MANIN 

Paleoc opa 
/ / segretario, Zennari 

Lo nonne principali registrale nel decreto elettorale 
sono le seguenti 

1 La rappresentanza ha por Inso la popolazione, e le 
elezioni hanno luogo por pairocclua 

'2 In ogni pirroichin, la cui popolazione non soipissa 
i '2,000 abitanti, viene eletto un rappiesentante nelle 
pairouhie ove la cilra degli abituiti ò fia i 2,001 e 
i fi.OOO, vengono ciotti duo rappresentanti ov 0 fin 1 
'i­OOl e 1 (),000 ne vengono eletti tre, 0 così di seguilo 

.1 Sono rietini 1 tulli gli abitanti elio abbiano ioni 
pinti gli anni '21 siimi eleggibili tutti gli abitanti elio ab 
biano compilili gli inni 2> 

k Lcle'loio eserciterà il suo diritto nolla pan01 dna 
dove abita 

> Gli olelton ponno sueglieie 1 loro uippiesentnnli 
fi a lutti gli eleggibili della provincia 

(1 I e elezioni avranno luogo contemporaneamente per 
ogni pairocihta dell v provini la di V enejia, il gininn l) 
giugno coi tonte, e sai anno prosi guile, in quante ocioira, 
il successivo giorno 10 (Gazz di Genoia) 

M U O I O 
A H * MU'STA' DI c i m o AI «Furo 

Pi opugnatore gioì wso dell Indipendenza Italiana 
S u e , 

1 tigli dello Alpi Indentine, esuli in Lombardia, si of 
fiellaiono a significale pei isciitlo il di 30 maggio p p 
al bonomeuto Governo provvisorio di Milano la loro ade 
suine a r io, che quello eslronio lembo il Italia, cui la 
straniera violenza annesto a provincia tedesca col nome 
di Inolo meridionale, sia 0gg11n.11 in unione agli siili 
lambii di fuso ed incoi poi alo nel vostro regno 

Si e detto adesione, 0 dovea dusi pieglueia, che (alo 
in fallo ella e, 0 caldissima, dappoiché il nodo abbonito 
elio ci legava allo straniero e reso per I avvenne adatto 
impossibile, 0 1 voti nostri 0 le nostio speianze altro scopo 
aver non possono the la poi fella reintegiazione di noslia 
nazion tlila 

L indirizzo da noi presentato porta 1 soli nomi degli 
esuli 111 Lomliaidia, un centinaio o paco più di dime 
ma so ci fosso stato concesso di fallo pei venne 0 emula lo 
nelle al la e campagne native, non uno forse ile' nostri 
padri 0 fratelli, di cui dividiamo lo opinioni, 1 desi elei 1, 
le svenimi , avrebbe ricusato di assocnusi a noi nella 
solenne ilo Inalazione 

S u e , noi vi olimmo un paese povero, ma labouoso e 
fedele non sia da Voi dimenticato 111 questa grande 11­

generazione d Italia, che Pio IX colla croce, e Voi ope­

rale colla sr i n ' I pelli de' 1 routini, dol pan che le loro 
Alpi, vi saranno si bornio e ba inc ia contio lo sellenlno­

nali minacele mentre l impnt lu i /a strategica del pitcolo 
teintono da noi abitalo può senz'altro misuiarsi dall ac­

canimento che pone e porta 1 inimico in cont ras tando 
Circostinze di tempi infelicissime, colpo di potiti, vol­

pine dcslrezze di governo geloso 0 t irannico, valseio per 
il passato a renitelo dubbio di fionte a Italia il nostro 
pilnotismn ma ò egli possibile, che un paese i laluno 
pn fi risia slianieie catene a itali na liberta1 

Sventolino, 0 Sue, 1 vostu stendardi sullo nostie cime, 
0 I unanime grido che s'alici il ad accogliervi e feslo^ 
g i n n saia la piova tingimi» di ciò dio tigjuiiai non do­

vi ebbe pm abbisognilo di prova, del figlialo noslio a( 
lai cimento a Italia madre, 0 della iiconoscenza e divo 
zione alla glouosa voslra Vlicsla 

Della Reale Maestà V osti a 
Si guano da 100 e più firme rappresentanti 

h più distinte capacita dd I ruttino 

l'neste bO maggio Oggi allo ore k 1|2 pomer giunse 
qui da Civitavecchia e Cciifu in 3 gnu ni il regni puo­

scafo inglese, tocicsl, comandalo dal luogoleneiile d i l u i t i 
Power, con 3 cannoni e bO ptisone di equipaggio, avente 
a boi do S 1 il conte Lul/oW, ambasciatore austnaco 
plesso la coito di Roma, colla sua famiglia e ••eguilo 

(Oss l'i test) 
S1AI1 10SCAN1 

Luorno, 6 giugno — Nella sera di domenica alcuni 
pochi pei un tendo la pi izza grando gridavano abbasso il 
inuiisleio, abbasso Leopoldo 11, viva Callo Alberto Lo 
pei sono pi e senti dettolo segni manifesti di disappi ova­

zione L'inloi velilo della guai dia civuu baste per si to­

gliere 1 attruppamento , Inasiniate con 1 agnino da tulli 1 
buoni 

— Ieri celebravansi nel maggior tempio le esequie ai 
nostu fiatelli gloriosamente caduti nella gueir j dell in­

dipendenza Vi intervenivano le autoula civili e militari, 
la guaidia civica colla sua banda, e gran folla di pop ilo 
Notavasi anco la pit senza di quaranta circa ulfiziali pò 
lacchi, indili conio 1 fiatelli ne stri per l'indipendenza e 
la liberta Li solcnnila in ib i i , conio era da aspi llarsi, 
giave , iinpouento, lasciando gli animi compresi di pia 
mestizia (lorr Lu ) 

Lucca, •> giugno — In Lucca si sta oiganizzando una 
colonna di volontiu, il comando della qualo saia addalo 
al miggioi comandante Luigi Gltilaidi, ledute di Spagna, 
ove ha sei vite per l'i anni 

Fia bieve pai Inalino pei la Lonibaulia (L'Alba) 

REGNO DI NAPOLI 
Fei rimando ha mandato quatti ornila uomini in Cala 

lina Egli negli SCOISI gioini fia imbattalo sopra una lie 
gala inglese vani cassoni Questa fiegata sta peipelua­
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LA CONCORDIA 

nicnle sotto il suo palazzo Si accerta che quel tuanno 
abbia dotto lo partirò di Napoli, ma puma \agho lederla 
ras) E ciò dicendo spianava la palma della mano, e vi 
soffiava sopra 

— Se iivono da Napoli Si continua qui nello stato 
d asserito da manlencisi lino ulta mela di giugno, epoca 
designala per te nuove elezioni Una stretta scgrcgiiriime 
dalla capitale e un progetto dio e omini m ari aveie oso­

luziono in duo piovincio della Cilabna Qui si scorgono 
dei moli fra la classe ultima del popolo, (he prosagnob­

beio sinistre intenzioni La citta e sempre in mano dei 
lazzaiom Credo non sui lontano il momento in cui I in ­
ilivnlualita premici a il dissoprn ad ogni altio mici esse 
d ordine o ben essere locale Hrulto, bruttissimo istante! 

(PaiiacJc) 
MALTA 

— SS maggia La nosira isola è diventata il rifugio dei 
gesuiti e gesuitanti 

Iliannorialisi tulli in S Calcedonio, onlico loro convento 
mila l l o n a n a , hanno avuto l'inciedibile impudenza di 
e inlaic un le Deum appena loro giunse la notizia dei 
i tassacri di Napoli 

Non so vedere conio il governo Inglese in qualche 
modo si associ! a tali nofandità, poiché il permetterle o 
un piendervi parto 

SIATI ESTERI 
l N G H l L r E R l t A 

l ' ini AMI NTi> IKBLI'SF — Tornata del 30 maggio 
Carnei a dei < ornimi — Dopo vani pioltiinnari loid 

Grosvenoi cimilo si nomini una giunta per esaminare te 
petizioni dei piistmai, presentalo alla Camola it J di 
aprile Con questo mezzo si accrescorobbo la fiducia che 
le dassi bramant i hanno riposto nel Pai lamento Su 
G Grey si oppone alla mozione, non perche non senta 
simpatia pei gli operai, ma p e i e h è è convinte elio non o 
in poteie del Pari intento di umedi i t e ai mali clic la­

mentano i pcti/ionarii 

La Cimerà velino a divisione, e la mozione di lord 
Grosveuor fu lospinla da !)i contro h'A voti 

11 sig limi ve i te espone che Io ( orli ecclesiastiche d'In­

gliilleua e di Gilles sono inabili ad adempiete alle im­

portanti funzioni di un sono investile Non solo o«se dc­

i idono ti importantissimi dittiti civili, ma escuttano alliesi 
un i giiirisdi/inne criminale pro saltile unanime Che il 
loro sistema di pioceduia e incompatibile coli elilinee 
s iggiungtmonlo dello scopo della giustizia Ch' esse sono 
ìncfhxau non solo ma dispendiose Che la loro esistenza 
indue e dannosa a chi vi e sottoposto, ed e uno Man­

dalo al sistema giudiziario del paese 
Su (ì Groy non contende le proposizioni del sigimi 

Ilouvoric, ma vi sono dtfhioltà pluvissime a suporarc 
Il governo non trascura l 'importante questuine enunciala, 
e avrebbe di già presentato il preparato per esseio sot­

toposto al Pagamento, seppure vi fosse una piobabtlila di 
potei lo convoitiro in leggo entro la sessione attuale, ma 
in sul puncipio doli i sessione piossima v e n i infallanlo 
mento deposto alla Cameia 

Dopo alcune altre ossoivazioni il sig Bouvene u l n a la 
tua mozione 

Il dolt Bowling si lamenta che una grossa parlo dello 
entiate dello Slato non (iguiano nei rendiconti, e fa una 
mozione a quel riguardo 

Il cancellici e dello scacchiere dà alcuno spiegazioni 
sul modo con cui si tengono i conti del tesoio, e sulle 
variazioni latto ultimamente Quindi si oppone alla mo 
zione del sig Ilovvung 

Il sig Hume insisto e appoggia la proposta Infine ve 
nulo»! a divisione , si appi ova la mozione, the tutte lo 
somme ncevuto dallo sialo devono figurare noi conti 
dolio scacclueio (applausi tuissimi) 

La Camera ai aggiorna 

Dublino I ' giuqna [La riunione dei confederati , che 
doveva elTctlunsi questa sera, e siala dilleiita a martedì 
prossimo II sig Micthell, arrivalo a Spsilto Island e 
stato avvertito dal governatole che egli era aulotizzalo a 
comminale pei lettela con sua moglie o suoi amici, so­

lamente lo corrispoiiden/e non dovianno eonleneio alluna 
allusione agli avvenimenti politici C a tale oggetto si 
contenta della sua paiola d'onoro Non lo (cnzuioiio di 
vestilo la cas.itca dei condannali, come pine non lo la­

seio, e non lo inistlnaiono cogli alln condannati 

( limes 1 
TRANCIA 

i HHNcFsi K CHILO AI Binici 
Siamo assiemati da alto personaggio italiano, i1 qtirio 

n invnlo a Roma con uni connnssione strini dittai n ed 
è in ca o di conoscere la touispondenzd ilei gilunclli 
Ilici ili, che la Ciancia a nome ilei poteie esciiitivo, e 
per mezzo del miuislio della guerra, ha invi ito un di­

spaccio straoriiinano a S VI Cirio Alberto, significando 
t,li che essa suebbo pei mctteio a sua dispost/u ne una 
parto delle foizo tia/mnili fiancesi, ino il medesimo eie 
tiesse di profittai ne poi Insogni della giien.i ionico / Au­

silia Semina che ì W,tl()0 uomini, i quili u s i dono al 
piede dell Alpi o te duo llolte lumaio dio stanno sui 
due punti importantissimi del Meditcìaneo e dell Adi la­

tito, s irebbero lo olici le che intendo ili leuei pi onte h 
repiibblici agli oiiluii del re di Piemonte Non si co 
nisce picenamente la nsposta die e slita invi ila di 
Cirio Alberto a Parigi, ma da tutte le iota/inni avute 
poi ina da quei iiiincdi dol campo che lo circondano 
pm da Memo, saiobbe da infoi usi the e j t , lotte alibi 
s l inz i delle piuptio Iruppe, da pulci si ripiomclleie uni 
Vittimi Sicilia, si sia tenuto tu «[nello onesto evasive elio 
onorino sempre le nazioni quando possono soigete e 
consci vaisi ei.isiniii da se L allo pei alilo non manca 
di ictideisi degno ili tonsidciaziono nella s tom conlein 
poranoa (Pw ]X) 

T.liLGlO 
1 signou Casuali e Gendobien, i più eminenti rappre­

sentami dell opposizione demo, taltca beigli a, dnbi i iarono 
che nnu si pi esenterebbe, o e indichili alla depil imene 
nelle e lezioni dio slamiti pe, aver luogo L'impossibility 
( lagno a nonna dello Imo idee e di fu p i m a l u e nel­

I altua'e stato di coso i veu piinupii ilei gon i un, o il 
motivo elio altamente e onfo sano esseie causa della' loro 

rinunzia C ben a compiangerò un paese ovo i migliori 
cill,ululi si iMinino in tal guisa dal maneggio degli affari 
pubblici (National) 

AUSTRIA 
Vienna, 28 maggio 1 Tedeschi dimoranti in Parigi, o 

reduci dalla «griziata spedizione del Gian Ducalo di Ha 
(leu, vogliono fiumare una legione pei andar in soccorso 
degli Italiani coiitrogli Austriaci Gli annoiamenti ai fanno 
rito Montmartie, 47 (Carteggio) 

— Il comitato di sicurezza tonno la min puma seduta 
ieri alle k di scia, o deciso 

Che lo bau ietto sarebbero levalo nella notte che si 
cluniindcrelibcio al ministro della gueira sci baitene (he 
in luogo delle barricale salatino stabilite sui bastioni e 
piesidiate dai borghesi e dalle guardie nazionali, Si parla 
dell abdicazione dell' imperatore e dell'aiciduca Francesco­

Carlo, suo fialelto, erede presuntivo, in favore dell'arci­

duca Giuseppe, aggiungendogli l'arciduci Giovanni 
In ludo lo barricato si pose il ritrailo dell ' impciatoro 

come palladio contro un nuovo tentativo di pun lanute la 
repubblica 

Si dice elio 1' unpeialore e partito d ' Innspiuck per re­

carsi a lìotzen, in seguilo d'un ctiattwari che si aviebbe 
fatte al conte di Bombellos (Gazz illem de Leipzig ) 

— Quest'oggi il popolo tolse il pm gran numero di bar­

ricale, e la citta incominuò a prendere il suo abituale 
aspetlo 1 conti Dietricbslein ed lltvyns fmono rilasciati) 
ma quest' ultimo ncevelle una gnaulio d'onore avanti la 
sua casa 11 luogotenente Pannai li rimpiaz/a ri conte Hovos 
Il barone iti VVescmbcrg qui arrivato ieri I altro e par­

tito quest'oggi al'a volta d ' Innsp iu ik Ieri a sorti gli stu­

denti dOlmetr sono qui arrivati e sono stali ricevuli con 
entusiasmo nella sala dell'Università ! teatri e la Boi sa 
votinolo riaperti (Ciati u" Utgsboutg) 

— '10 meglio 11 ministro iiiduizzo agli abitanti della 
capitalo una piofessione di fedo sullo pedate che si pro­

pone di seguire F'gli dichiara che tutto lo idee di rea­

zione sono ben lontane dal suo modo di vedete, e che 
non si lialla di annullare le concessioni falle dal monaioa 
Il sistema del pillilo niuiisteio costituzionale d'Austiia e 
chiaramente formolato, egli non vi si può mantenete , o 
(.ideie con l u i , ma bisogna che il sistema ed il ministero 
possano appoggiarsi sulla confidenza dei aliat imi, la qualo 
bollanti) può loro dare la forza ed il poteie Onde lo isti­

tuzioni e le leggi d'un pieso sieno maini amento delibo 
rate, ondo gì' mteiossi opposti di divciso ptnvuieie siano 
messi in ai moina, i sentimenti dello nazionalità soddisfalli, 
1' inlelligenzi, il lavoro e la propilei,1! incoiaggiali o gua­

rendo, bisogna che la calma regni clapei tutto unitamente 
alla sic mezza, nel centro dell intelligenza o della ricchezza 
ti un grando impero La confidenza sola può fondalo un 
governo forte che possa rappresentato eneigicamcnto gli 
nileiessi di 1 paose Fintanto che ì ministri conserveranno 
il potere, si crederanno degni di quella confidenza 

Essi dichiarano 
1 Clio manlcrianiio tulle le liberta della Costituziono 

del io aprile, 
2 ( he riconoscono pien unente tutto le concessioni ul­

to» VOI 1 , 
,5 Che respingono l 'anaulna ed il discutine, come pino 

ogni sorta di reazione, e che, so non potessero taggiun^ero 
questo scopo, direbbeio la loio demissione, 

't Che tonsideiano la Dieta come avente sola il diritto 
di faro leggi ed oiduianzo organiche, 

5 Clio adi olici anno la riiiniono della Diela con tulli i 
me/zi in loio potete , consolidando l 'oidine e la tran­

quilli!^ , 
(i Che nianleianno sino a quel punto I ordine o la buona 

armonia tra le diveise pu t ì della miniali Ina , 
7 Che utiliz/eianiio lutto le misure elio nella capitale 

o nelle piovutele salatino nel caso di procui.ue nialcnali 
a nozioni pi eliminali , 

8 ( he inviteranno le cnrpnia/ioni ed i comuni per 
mezzo dei loio tappiescnltnli leg ili ad assisterti leal 
metile coi loto pie­gelli, indicazioni e schiarimenti, 

9 Che si ut tupr ianno con una Cina partii alai o di man 
teneic I indino noli anniiiiiislrazioiie, inspirato ccinfidcnz i 
negli adompiincnli digli mpigui dello St i l o , come pino 
del tniglioiamento della sorto del popolo, 

10 lutine­ the lui,inno (ulti gli sl'ui/i in loio poteie 
pei affi eli n e il sospirato ntoino del monarca nella sua 
restili u/1 e pei circondai e S AI eli tulle lo garanzie di 
sieuiez/ i , la di cui pm nobile pteiogativa e d'assicurare 
ì limili e la liaiiquilhta degni cittadino 

Se i mulishi hanno bene inteso e lealmente seguilo 
il Ioni assillilo in questi pitntipii fond imeni ili , tulli i 
buoni ctttadi u li seminici inno in questa nubile impresa, 
se al t imitano la cnepciaziunc dei Imo colluttatimi lino 
mancasse, o so i loto sfo /t fosseio paiali/zali, alloia il 
loio divcio I pm sacio s u a ili ilitliiuaro I impossibilita 
in cui liovaiisi ili ciiiilinuaie tiuopcia pclla quale si lol­

giiio Imo i mezzi iiuirspcnsal ili (1/cm Piuss) 

IlOhVIIV 
Piaqa, I giugno — Il cougicsso sla\o si divido in l ie 

•■eiioiii, soci n lo i giuppi punt qiali dogli Slavi ausiliari, 
vaio a due gli S' IVI ili I nord, quelli il oliente, que u 
del mezzogiorno Ogni nazione manda duo t.ippi escili urti 
a l e altic, i quili senza avii rimilo a volo, diano sdii i­

nine.ili sopii gli oggetti ugiiaidttili le loto n izionalila, 
o lautanii i ippoilu sull'esito dei dibntimonti alti naziono 
a u n appartengono Questi misiii 1 e noe ossuta pei the 
ben potln tra gli stessi letloi ili conoscono i vani diali ili, 
il to Us o e bensì pallaio dilla muggini parte, mi non 
si vuol questa fingiti m mi cougiessn s'avo 

Qu to ciingicssi) non e .incoia aperto, a motivo del 
nlaido di alcuni die si alleluiano I n i i lappieseiitiuti 
de le pmviiicio del Damino si annoveiano alcuni Sei 
vinti h.u.1 (lacugeivticz mando uno ilei suoi iiunislii 
Si aspella anche il V Unitici di Monleiicgio 'partigiano 
della Russia) (Guzz Untiti sali) 

PIUSSIV 
lìiiluio, I gnigno — leu l a ido , prima del mezzo 

giorni), la folla si e tinnita avanti laiseualo per oppot 
visi ni un inibano di laici Lssa si t pine itnpadionila 
d'un culmino che condusse vci»o il Schutzeiih ms I gli e 
singolare the lo scopo di quel liasjioitn non III annuii 
zialo Dodici delegati dei lioigbesi hanno esaminate le 
falci II pcpolo vel'o che la guai dia civica occup.iaso 

l'in sonalo in luogo dei soldati A mezzo giorno ed l | ' i , 
la guardia m i c a venne ad occupare l'arsenale V i furono 
nunici osi attiuppamenli in tutto il giorno 

(Gazzella di Spire) 
SCHLKSWIG HOLS1MN 

llindsbourg, t9 maggio Un nuovo fallo d'armi ebbe 
luogo Ira lo tru ipo felicitili e le danesi leu lo tinppc fe­

tleiali dei posti avanzati avanti l'isola il Alscn dovevano 
essere laminale I danesi clic lo sapevano ed avevano 
ricevuti rinfoizi , fecero uno sbarco senza essere veduti 
Dopo il cambio de'posti ci vediamo atlaecuti sulle aitine 
di Dappel da forze superiori ni fanteria ed artiglieria , e 
nel medesimo tempo vascelli e scialuppe cannoniere pa 
revano volei tentare uno aliai co all'ovest d' Ekensaiul, vi­

cino d'Alnoor e Tieppu I danesi volevano evidente­

mente dividere le ti lippe alemanne, ma non vi nesci.'ono 
compiutamente 

Un sanguinoso eombaltimflnlo s'impegnò sulle alture di 
Dappel Da ambo lo parti l'artiglici la fece gì alide strago , 
vi ebbero molli morti e forili I danesi combatterono va 
loiosamente, einno 8,000 e conibaltevano sodo la proie­

zione di una forte arlighcua Noi non avevamo elio 7,000 
nomini Verso 7 oro di seni i noslu si riunirono verso 
Giavonstecn e nella direziono del Nord, insino a Quare 
I danesi si avanzarono sino ad una lega da Gravciistcen 
ove s'ariosto la nostra ictroguaidia Questa notte venti 
cai ri pieni di fouli sono qui a n n a l i , ed altri ve n a r r i 
veranno ancora questa maltinti 11 nomilo fece multi pii­

gionien 11 combattimento si piolungo sino allo 8 È ap­

punto allora die le truppe alemanne hanno respinti i 
danesi sino ai loro vascelli e si sono di nuovo impadro­

nito di Dappel (O a" itx-la-Cliapelli) 
— Si confeima la notizia elio i Danesi fui DUO decisa 

mente balletti, il 29 maggio, vicino a Soliticibourg 
Vssicuiali da Alsen e da lCouling, avevano commessi 

ogni sorta deeicssi, a Xadeislebon, bombardalo, o udotlo 
ut cenere il castello di Gravensleui, gettala anche qual­

che bomba in Apenra.de La pugna si e alloia impe­

gnala, voi so le due ponici idianr, tra essi e le litippo 
confederate del Mcklenitioutg, Oldettbourg cri Vimovei 
In bieve tempo la vittima si deciso pei queste ultime 
II nemico si n i n o 1 confedeiati sonosi poco dopo ri li i .ili 
nei loio rispettivi quartieu 

lutatilo, scrivesi da Copenhaguen, li 29 maggio 
« Sono incominciato le tialttilivo pei la pace, ma non 

se no cimosi uno .incoia le basi Noi non aitelleronio che 
condizioni vantaggiose, atte«o che la Hussia ha pi osa 
un'altitudine forma e ci aiuterà coi suoi consigli ed ì 
suoi me/zi Lo sgombiamento dell lulland ne e stata la 
puma conseguenza 

SVSSONIA 
Diesila — La seconda Camera degli stati Sassoni non 

avendo pollilo cadei d'accordo sepia un piogelto d'indi­

rizzo in nsposta del discoiso del t e , e stato deciso dio 
disponsoicbbesi da questi loi inalila pai lamentai la 

importanza in cui succedette la rosa della forte,,, , 
dato nuova occasione al re di esercitare la sua »[.„.. 
VCMO l'esercito rnll'oidinar» le promozioni, le neon», 
e le mon/iotii mtorovoli che seguono 

PiuiMoziiiM — Nd Corpo Reale d Alligherai \ |„ 

«pilli 

NOTIZIE POSTERIORI 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMRVRIMv 

BULLI". 1 UNO DLL GIORNO 
Milano, l 8 giugno 1848 — mezzodì 

Già da alcuni giorni veniva annunzio al Campo Ila 
Mano elio empi diversi di truppe nemiche avcsseio lascialo 
Mantova, diuzzandosi veiso la forte/za di Legnagli In 
appresso, per notizie avute dal Veneto, »i ebbe a lite 
neio che molte lequisizioui di geneu etano ottimate dal 
l'Austriaco nelle vicinanze di Legnagli, e spot Miniente a 
Bevilacqua, Muieibe , Maicga e l e n a / z a In pan t tmpo 
ragguigli venuti da lìassauo facevano conosceie che un 
alilo corpo nemico eia piotiti) a mattiate da questa citta 
veiso Maroslua Alcuni pinoli Liti d'arme in quii con­

torno olitiselo ai noslu uccisione di molestare il nemico, 
uccidendogli non pochi uomini 

Intanto era assumati) the il geneiale l imando avesse 
mandala una forte vanguaidu a lieno ed un alila a Nove 
sulla destia del Brenta, mentre da Padova, per comincio 
dello stesso generalo, partiva la mattina del bcoi icn le la 
puma legione romani imbuzzala a Vicenza 

La stessa mattina un drappello austriaco di cavalleria 
piesenl.ivasi a Montagiiana per ptepaiarc gli alloggi ad 
un numeroso coi pò nemico calcolato di circi bOtlO uo­

nomun. Ad Lsto, a Monselice ed a Padova siipponevasi 
che insieme a questo corpo nemico fosse lo stato Mag­

gioro dell'esercito col geneiale R ulet/ky e gli aiculuchi 
Sigismondo ed Lrnesto A noi pale che la noli/ia, (piando 
possa riteneisi precisa, induca a ci edere die quelle sdneie 
uscite da Mantova micini,ino «on questa diversione por­

Unsi più sicuiamenle a Vernini 

Dal 23 al 30 del p ssalo maggio, ì nemiu, riccozzati 
in buon uumcio oltio la Piave, foccio upclute piovo 
e otiti o gli eioiti alpigiani del ( uloie O l l e " 0 alfine lu­

rono assalile, tpiasi couti'iiiporaneaincjle, da noie punii 
lungo il Bel'unese ed il l 'unii di una forza nemica di 
ottomila uomini cuc i , i quili vcnneio di ogni parte IO­

spuili, lasciando da cinquecento morti e duecento tren­

laqualtro pugnimeli Palm mova losise valorosamente ai 
(pialli ornila uomini elio l'aecoi e Inailo Zucclu vi ha or­

dinato i suoi Cui iati con esempio intubilo Vitelle Osnpo 
si sostiene lontio domi l i nomili 

Nel campo italiano alcune divisioni dell esercito ave­

vano cliu//ala la loio mai eia veiso Villaftania Altre mo­

vono veiso le aitino della uva smisti a del Gaul.t, il the 
fa suppone che le fazioni dell 'eseit i to st porteranno ma 
noli' allipuno di Rivoli li lotse i tal (ine eia da ullimo 
tiasi olialo il quarticr genti,il del misti o esci cito in Pe­

si l u n a 
In attostiz one delle onnuliclie distinzioni accaniate dal 

re Callo Uberto a' suoi punii snidali pubblichiamo con 
vivo so lilisfaeitiicnto un aldo ordine geneiale dell' eser­

cito del I) giugno 
Dal tjfiiatlicr generale pitnctpale 

Volteggio, 5 giugno 18 "18 
d i s s e l l o di Pesclueri, con tanta inacslua ed uistm­

cabile vigilanza lincilo da S A 11 il duca di Genova, 
e che ebbe un esito cosi lchce, si pei lo poche vittime 
che si cbbcio a lamentale, che pel punto di supieina 

tenente geneiale S A R il Duca di Genova — ,, , 
il lenente Rimili — a sergente, il caporale Iltli,,^ 
caper i h , i saldali P e r n e r , INoi za , Glnsoli, Hosscii^ 
Nicoh'lto 

— Nel Genio miniare — A luogotenente generale il |, 
ione Chiodo, comandante superiore del Genio a l0|, 
nel lo, ri maggio! e Alberti _ a capitano, il luojnitonpr 
Potrmo — a luogotenente, il sottotenente marchese Spino' 

Croce di'Ss Maurizio e Lazzaro — Al cavalicie Ci\a|| 
maggioro nel Corpo Reale d'Artiglieria 

Medaglia m oberilo al valor militare — Al raws 
generale cav Rossi , comandante superiore dell arti»' ­
— ai capitani Mallei, march Dona, cav Avogariio _ 
luogotenente in. ufi Pallavicini, al setgente Dei ossi c I ,r 
dona, al capotalo Pulello nel corpo reale d'artiglicui 
al capitano conio di San Martino, al luogotenente ( 
notti, al soldato Lesta nel corpo reale del Gemo v,| 
(aio —­ al capitano Lanieri nei l J n faiitena, bugUt |> 
neiolo — al liiugoleiioiite tuv Zoppi nel lb^ fniicr i 
brigata Savona 

Fra i molli elio ebbeio la menziono tmoicvolo net 
versi coipi dcll'eseicilo siamo lieti di liovare le liceo 
pagine del set ondo corpo fianco dei volonlaui, com uni 
dal citladino Bona, ed il cittadino Biusconi, lonandam 
una compagnia de Volontari! Lombardi 

Pei incarico del Governo PiouMono 
G CARCAMI Stgreturio 

Milano, 9 giugno — lori si celebiaiono nella due 
di S Feilole solenni esequie ni olocausti) delle amine 
vaiolosi the pei nauti nei glouosi fatti di Cintatone e 
Gotto 11 governo provi istmo, lo deputazioni dilla gnu 
nazionale, i bolliglieli Lombaidi e vani Piemontesi | 
stani, Romani e N ìpototaui assistevano a quell'imponenti 
funzione Sul filine il panoco di S Fedele disse pir |p 
commoveutissimc a nome della ìeligionc, e da multi ou 
sgnigniono cilde lagtinie die saiaiino stalo etite aceoltr 
con a'iello dallo anime iti quei punti, di cui i on si p 
deia la ncorilanza finche un cuore libero baitela in N n 

Dopo, il panoco di S Fedele, Achille Vliuu, leggivi in 
discoiso degno della solenne occasiono p e r n i i venivi n 
limitiate, e quanti uscivano dalla chiesa mosti ivun e I 
loio volte la commovente unpicssione fallavi ci ili isole 
iuta e dallo paiole che avevano udile (cuitn/iji» 

Ptadina ì giugno — A Castelfranco venne ferm il» IID 
giovane con passo regolare, ma che dava sospetti per le 
dubbie usposte Spogliatolo, non gli si nnvenne ili li 
accusailo Nel nvestiisi , la guaidta che lo sorveglimi; 
m a n o che un Inane presentava un po' d'ingombro li 
scucito 11 giovane esibiva l'ouuolo d'oio e quint i l i 
aveva perche la guardia tacesse, ma inutilmente In n 
pezzettino di carta minutissimo, ed in paiole pui in» 
tisstme, in lingua tedes ta , eia sculto da Nugent a Iti 
detzky « c/te. pn oia non può spedirgli che Ò000 ama 
dolendo degli alili 2500 calersene pel Cadore che eijiin» 
gli arra il testo dilla truppa maniera sopra lietm / 
spediragli tosto numi tinforzi » Copia di questa tradii/ioni 
fu consegnala al Duiaudo ( Uba) 

HCfrNO DI N VPOII 
Napoli I giugno È certo elio mille armati siciliani comi 

vanguardia di limi sono passati nelle Calabrie I CUB PO 
lenza,Cosenza e l e i amo sono già costituite in governo pumi 
sono Mancino i piticiu i di Puglia e di Calabria (ili sin 
zen «ono odiati ed avvitili l a to registrare negli unni 
della stona cauli mpoi.iin a die ti patite Rodio nel mo 
nasicio di S le t t sa sopia gli Sllidi malato a letto nel! 
sua cella fu scarni ilo il guiiiui 10 da'svizzen, e la polui 
voleva far regisli.no dio eia mollo il giorno l i 

Qui si (inno .mesti , e la polizia tiranneggia II t>nii 
daporta del Re al palazzo ha utevuto una noti di ((ilii 
che possono enliaic , ed il peuiiesso non e per tulli i,e 
nei alo 

Da un momento al aldo tutte le pi ovine ie si e istilli 
ranno Da Messina non abbiamo pretiso notizie, mi > 
vuole che si sia mozzata la testa a Pi omo, vi ns­i 

f ino the e slato tiallonulo un quarto vapoto inininlil 
I postale non tut ta pm Messina i 1161 

S I A I 1 POM1FIC II 
tìoloqna %l maggio —• I Napolitani persistono qui seni 

pie ostiniti nel non volli marciale nido Po II coluiiiitH 
Ciilrohann dei diagnin, ilio piolestava con tulli di cs i 
pinolo setup e a pil l i lo col suo leggimentn di cavillili 
a bitteisi conti o lo sii anici n, e sogli lamento il i ili ' 
ri motore di tutta 1' ullicialila, poiché non p u l ì I .li 
slato il pasc iu to le aieirimo dei libeiali tu gli Abbi u 
e nella piovutila di Molise 11 colonnello Cu aiutilo I 
1 incieli In piesieilulo il tribunale ilio condì in iva il 
pena di morte i Biuclioia iti ( osenz.t 

Il biavo gonei.il Pepo e siilo qui spedito dil pi i 
re di Nipcili e un ultitiili ali i Ito emiliani alle mol 
istituzioni, i (piali non p ulano aldo elio della bollii ild i 

Ieri nella nvisl i d ì i ie„gniionli di i ivallena, il | 
polo bolognese slitto silen/iosi) al pas­aggio ili Ile li t f 
ma (piante volti pissaia il geneial Pepe, p i o u m p r u 
applausi ì più In li 

1 icvKnuuili elio ciano a Fonala li inno olililu'il» 
arliglitii con essi, u lineoilendn veiso Lugo e I! ivi uni 
e ut! ( n u l l i In in lui to uni die i governi e li i imi 
della lc,M/iono fuiaiest dove pasaciauno rilrott fimi 
liuppe nipuleliiie, le piovveggmo ili ogni iosa ti iti 
dolo con tulli ospitalili Le Romagne pei altro, imi­" ' 
riti pei lido ti ilio dillo l i up | e clic, vi nule a sui uin 
la causi italiani, si i idi ano vilnn nlo, sono disposti i i 
covole con lutti quei m c / i osili/ elio mondile, i [> ' 
eia al cielo non accada una lolla sanguinosi 

(Il Ctmlempoi une > 
— Feiiaia, r> qnigno (G177 di l'eir.11.1) 
l i t i l ino giunti a t o n a t a 1 generali Guglielmi) l>r 

e F u n n , ed un btltigliono di vnliintiri nipulclun 
r ianiohiM si dova una liuteria napoletana di 8 p 
di t Aiiunnc e una compagina di zippalou 

Nel subiufuiio convellici di S llaitoliimmeo vi »> 
112 napoli lain ili t in ha pio­o il minando il nn,!„ 
Sin Martino Di questi olii e 70 hanno abbindoli ri" 
divisione /ola, comandil i dal Colonnello / o l i , gì' ' 
app 11 te t to ino ad aliti corpi Si cedo che ptislu p'* 
lanini il Po 

A Goveinolo 01 ino d e compigmo di linei umili" 
e quitti» ctiinpignic di volontan pine mudinosi, ili 
c u r i 1,000 iiDiiiini .illesi 1 movimenti di Jtariclzv, li'1 

pieso posi/ione al'a ib'slia del Po 

: i . IO Ululimi (metile 
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